Cinema Mustrazione 


LO DIC, 


(rittseppe Marotta - Milano, Forse è Vere: 
Parte di fare Ja corte è in decadenza, Un 
pomeriggio me ne andai ai Giardini Pub- 
«blici; là su un verde sedile c'era una bella 
ragazza seduta come in un film, Era tutta 
assorta; leggeva, se mi intendete, un li- 
bro d'amore. Sopraggiunse un signore e la 
guardò; osservai distintamente un fremito 
rigargli, come un fulmine, la: faccia, Di 
sbieco, come un gallo, egli andò avvicinan- 
dosi alla panca, si sedette presso Ja bionda 
lettrice, la quale tuttavia non sollevà gli 
vechi dal libro. H signore inclinò legger- 
mente dalla sua parte, e dopo aver pensa- 
to intensamente sussurrò qualcosa: ma la 
fanciulla non rispose, né lo guardò, Frat- 
tanto un secondo e un terzo signore si era- 
no fermati presso il sedile; il primo signo- 
re, avendo esaurito il suo tentativo, si al- 
zò lentamente e svanì tra le foglie come 
una driade. Una dei due sopravvenuti pre- 
se il suo posto, inclinò leggermente dalla 
parte della bella lettrice, pensò intensamen- 
te, e sussurrò qualcosa, Non ‘ottenendo né 
ana’ risposta né uno sguardo, egli guardò 
l’orologio, si diede un colpo in fronte e si 
mise a correre affannosamente verso un pun. 
to in cui non l'aspettava nessuno; il terzo 
signore occupò speranzoso il suo posto. 
Frattanto presso .il sedile si era formata 
una. fila di signori; altri arrivavano, guar- 

davano ammirati la biondina e si affretta-. 
vano ad andarsi a mettere in coda. Dopo 
mezz'ora l'estremo capo della fila giungeva. 
oltre i cancelli dei giardini, intralciava. il 
traffico sul Corso; un metropolitano inco- 
lonnò gli ultimi arrivati in'una strada late- 
rale; ed ogni volta che egli faceva nn se- 
gno col bastone quattro ‘di essi potevano 
aggiungersi a quelli in attesa nei giardini. 
Vi furono degli incidenti, con feriti e con. 
tusi, per la precedenza nella fila; un sacer- 
dote si fermò per esortare gli spiriti alla 
calma e alla fraternità, un avvocato per 
Offrirsi a quei litiganti che avessero scelto 
le vie giudiziarie, Un fattorino telegrafico, 
che a causa delle sue mansioni non poteva 
fermarsi a lungo, chiese ed ottenne di pas- 
sare avanti di dieci posti, Intanto sul vet- 
de sedile la situazione erà immutata: cia- 
scuno si sedeva; inclinava leggermente ver. 
sò la biondina, pensava intensamente e sus: 
Surrava qualcosa, per poi allontanarsi sen- 
za uno sguardo e senza una parola di ri- 
sposta. Profondamente assorta nella lettura, 
«la biondina pareva di marmo; forse udiva, 
ma non vedeva. Così ‘passarono tre orè, ar- 
irivò. l’imbrunire, e l'ultimo della ‘fila, un 
‘omino pallido € impacciato, pervenne a quel 
posto dave centinaia ‘di aitanti e forse ar- 
—. Buti. signori: erano ‘ passati invano, -« Prego 
 — egli mi disse, — Dopo di. voi.:.». « Pre- 
go, — risposi — io sono qui soltanto come 
‘studioso di movimenti di ‘masse, vogliate 
accomodarvi n, Egli mi ringraziò, si sedet- 
te, inclinò leggermente dalla. parte della. 
bella. sconosciuta, pensò intensamente. è 
: sussurrò © qualcosa, E. finalmente Ja bella 
sconosciuta chiuse di colpo il libro, si voltò 
e parlò, ‘« Imbecille. — disse la bella, sco- 
nosciuta. — Possibile che da tre'ore clie sie. 
te qua non sappiate far altro che ripetermi 
che è una:bella giornata di maggio € che il 
«libro che .sto leggendo. deve essere molto 
‘interessante? >» (1) ; Ga 
- *. (1) Il presente pezzo idi introduzione: è di 
nafura comica, per precisa raccomandazio. 
ne. (2) del redattore Zavattini. La settima- 
na scorsa ne avevo scritto ‘uno serio ed egli 
mi rimproverò, « Scusami -— dissi — Lo 
proprio mentre mi accingevo. a scriverlo Hi 
è morta una zia, lé volevo ‘tanto bene ». 
Ti dascia: nulla?» disse. Si -dica quel che’ 
si vuole del’ talento di: Zavattini, jo trovo” 
che quella. domanda’ ‘era. superfilia,. Se la 
povera zia Matilde.mi' avesse. lasciato qual. 
Cosa, le mie naturali 


mi ‘proprio in. quel momerito? 
IL DENTIFRICIO 


rappresenta qUanto di meglio si possa 

j desiderare. MANTIENE sane e robi: 
‘iste le gengiv candore smagliante del: 
“lo.smelto: Profumo balsamico dell'alito. 


“In vendita ovunque: PA POLVERE - ELI 


- DEL DOTT. A. MILANI 


rali disposizioni: all’umio-:: 
rismo perché avrebbéro dovuto abbandonar-... 


(2) Se il detto pezzo non vi fa sorridere, 
datene la colpa alle raccomandazioni, Io 
“non credo alle raccomandazioni, le adio. 
L'amico di un personaggio influente mi fecw 
per lui un iglietto di raccorandazione. 
Dopo sette ore dalla presentazione del bi- 
glietto, ero ancora nell'anticamera, insie- 
me con altre 18 persone, quali in letargo, 
quali in stato di avanzata decomposizione. 
« Per favore — dissi all’usciere — che ne 
è delle persone che si presentano qui senza 
biglietti di raccomandazione? I loro cari le 
rivedranno un giorno? E in ogni caso dove 
le mettete, aspettano in una sala a parte?n. 


Charles S. B. A, Presso la Fox, Hollywood, 
California, Stati Uniti. Parla e scrive. corrente- 
mente l'italiano, ma quando non gli si chiedono 
cose insulse. Per esempio appoggi ad aspiranti 
attori, aspiranti registi, ecc, = 

Ammiratrice di Nils Asther. « L'amaro tè del 
generale Yen » comparve nei fascicoli N. 28, 29; 
30, 31, annata 1933, di « Cinema Illustrazione », 

Sosia di Ramon Novarro. Vuoi che io ti enu- 
meri gli artisti morti più o meno recentemente? 
Milton Sills, Renée Adorée,,. Però, dico, mi 
hai . preso per un becchino? Ber: 

Mirella, Il più giovane è John. Un rimedio 
per far crescere, infoltiré e annerire un paio 
di baffi? Mi pare che per esercitare qualunque 


È appena uscita la prima dispensa 
mortale capolavoro di Victor Hugo 


della grande edizione illustrata dell'im- 


i niante risalto nelle sc. 
da cui è illustrate, Ogni settimana esce una dispensa di] 


Egli mi accarezzò, mì offrì del.« pemmi- 
can», della carne in scatola, del cognac 
dalla sua fiaschetta; poi disse: Persone 
senza biglietto di raccomandazione, signo- 
re? Ma qui non ne vengono, signore », 


influsso su un paio di 
averli; da quel che 
che i baffi ai quali ui interessi devono essere , 
creati di sana pianta, E poi.a che uso desti. 
neresti codesti baffi? Io mi domando spesso a 


di baffi, bisogna anzitutto 
dici, invece, si può dedurre 


che servono: i. baffi. Non hanno quotazione 


DD quadrifoglio. Ancora ‘tu, ma per fortuna . in borsa, non vengono accettati al Monte. di 
più calmo. «La suora bianca » sarebbe ormai > Pietà, non possono neppure offrire asilo ai 
troppo vecchio per farne un romanzo. Se pro. poveri uccellini senza nido. Sono anche ridicoli, 


prio ci tieni a-sapere perché non sono più diret 
tore, vedi la risposta a « Mirna », perché do- 
vrei cercarno un'altra? Non mi piace non essere 
direttore ora per una cosa ora per l'altra. 
Bambino biondo, Senti alla Kodak, ma non 
so se lo facciano. Non capisco perché l'idea di of. 
frire alle madri la possibilità di conservare un 
rotolino di pellicola riproducente i laro bambini, 
non sia già venuta a qualche fotografo: dal pun- 
to di vista commerciale. il «sistema potrebbe dar 
frutti non disprezzabili, 
Arpa. A Hollywood, . presso la Co: 
- lambia. 2 


insomma non piacciono che alle ragazze, come 
tutte -le cose inutili e: vistose, Ma Gustavo, 
come può rallegrarsi che Maria’ deliri per i suoi 
baffetti, se milioni «di. altri vomini 
senza nessuna spesa e senza il minimo sforzo 
intellettuale, ornarsi di baffetti in tutto ‘simili 
ai suoi? Non sarebbe preferibile che Matia lo 
amasse perchè .sa, mettiamo, imitare il canto 
del gallo? In fin dei conti gli uomini capaci 
di distngalii 
«molti, non vivono tutti in Europa. 
Creoletta. Grazie degli auguri di 


Pasqua, 
Non ho mai visto tante uova 


in: una. sola 


Passare 
‘sulla face 
«Cia una 
Crema 
“qualun: 

que non. 

ha signi» 
ficaito —. 
passarvi 
.della 


possono, . 


in questo esercizio non. sona 


ei 


‘d'onorè non ‘avevo ‘sfogliato l’Almanacco Bom: 


; parso -nell'Almanacco dell'anno: precedente, ‘e mi 


più me ne convinco, È 


- “non lavora;.Il 
‘“nezia; perciò - n 


TUTT 


cartolina ‘illustrata. Io ela mia cara Idegarila 
stiamo. ancora litigando: lei sostiene che siano 
43 uova, io dico che non superano le 35, Ogni 
sono riuscito finalmente a fargliele contare Ì 
sieme a me. « Vedi bené — de ‘ho detto — che 
sono 34; confessi. dunque di esserti sbagliata)»; 
« Nemmeno per sogno! — ho gridato, — L'u 
tima volta che le ho contate ‘erano 43: se ce 
ne mancano vuol. dire che le hai rotte tul » 
Arbilas, Come dobbiamo regolatci sé’ una 
signorina, solo -perchè le abbiamo rivolta: uni 
arolina galante, ci, prende a schiaffi? Dob; 
iamo , punirla atrocemente, non rivolgendole 
mai più paroline. galanti, Rivolgeremo le ‘nostre 
paroline galanti unicamente alle sue amiche, 
ed ella si sentirà morire, e. noi non avremo 
pietà di lei. Detesto le ragazze che rispondono 
con ‘uno schiaffo a un complimento. Indossano 
quei loro vestitini di velo, ricorrono a tutte. le 
risorse‘ dell'arte e della scienza’ per ‘accentuare 
il loro fascino, e poi fingono di ‘aversene ama 
se.un uomo. premia con. un'esclamazione 
loro. ‘fatiche: ipocrite!.. Dovremmo -Entenderc 
sull'onestà e*‘sul pudore. Usavano le. gonn 
corte, di una signorina - seduta in tranvai. si 
potevano. osservare le giarrettiere; ora usano le 
onne a mezza gamba e. non ‘mi càpita di ve 
dar delle ragazze affaticarsi, quando si segpo 
no, a non far superare alle gonne questo limi. 
te? Il pudore è dunque una faccenda che riguarda. 
i sarti,» non le donne? mi piacerebbe saperlo 
Non voglio dire. con questo ‘che le signorine; 
solo perchè oggi usano le gonne a mezza gamba 
non dovrebbero tirarle giù quando si seggonò, 
mi. pare che .lo potrebbero fare con minor 
ostentazione, anche perchè il ‘ricordo che ‘set 
biamo dei loro ginocchi è ancora troppo fresco 
Billy am Foft. Ti dissi “già che l'onestà. 
una cosa assoluta, non relativa; devi dunqu 
deciderti' fra il vecchio signore che ti dà l’agia. 
tezza eil giovane studente che per te significa 
amore e fame. Hai vissuto con costui ‘tre mes 
(colpita «dalle miè. ‘pirole) ma. eccoti Fitornata 
all’altro, e -coll'usato inganno. Ma. chi più. di 
te dovrebbe sentire la vergogna di una situa 
zione simile: è ‘il giovane: come può” rassegnarsi 
a saperti ‘accanto a lui, se ti ama? Mi tarino 
ridere quegli acrobati che volteggiano sulle. cime. 
dei grattacieli con ‘la qualifica di « Uomini. che 
non conoscono la vertigine »: vorrei. vederli” 
affacciati su certe ‘coscienze.’ .-. 
Fisionomista. Wallace Beery e George Bancroft 
non ‘hanno potuto essere la stessa ‘persona. in 
nessun film, essendo due’ persone - separate ce 
distinte. Come fisionomista hai un avvenire in- 
certo..e buio, “i 
;: La: maurifanà. Ho visto. le vostre. prose è 
le. vostre: poesie. pubblicate, e da oggi. crederà 
ciecamente a chiunque mi dica che ha visto coi 
suoi ‘occhi ‘il serpente di mare; Gradirei ‘che 
mi. faceste un piccolo cettificato. in cui fosse 
scritto ‘ di ‘vostro pugno ché’ non ero io Di: 
direttore del giornale che. pubblicava ‘.i vostri 
versi e le. vostre. prose. Scherzo; naturalmente; 
€ del resto voi pure maltrattate il mio . libr 
senza che, vedete, io. me ne offenda. Noi le 
terati ‘non “possiamo vivere senza maltrattarci; 
lettori, giudicandoci: ‘ dà. questo personò. 
ricolose,. finiscono ‘per tetiersi - lontani 
tri libri come dalla ‘febbre: gialla. Parola 


molto 
dai :nos 


piani di quest'anno; un mio « pezzo » era com- 


accontentai - di risfogliare quello; Non parteci». 
però, slatene ‘certa;'al. concorso ‘per una novella 
umoristica, To. non sono un umorista: più. leggo 


de. cose... umoristiche. pubblicate ‘dagli altri e. 


ina dello schermo. Per: ora ella 
m-ho idea‘ che Jo diano: a Ve- 
elle: sale nono “vedremo. ‘che 


©) na e d pei 
Leno gle Res I “Super Revisore 


To ‘amo-la ‘reg 
fi 


DELIA, 


A 

René Claiy terminò il suo ultimo film « Per le vie di Parigi» circa venti mesi 
or sono, È risaputo oramai che da René Clain non'si può attendere în generale più 
di un film ogni anno e lui stesso dichiara di non poter eseguire films in-serie. La 
preparazione delle sue opere, per le quali scrive egli stesso il soggetto, richiede più 
mesi di studi e di ricerche uccurate intorno al lavoro che deve tradurre sulla cel- 
luloide. Anche per quest'ultimo lavoro, René Clair ha concepito il soggetio del suo 
film. ed ha situato l'azione del medesimo in un immaginario paese che brobabil- 
mente dovrebbe trovarsi nell’ America del Sud. 

Sotto un cielo lontano si trova infatti il piccolo regno di Casinario; regno felice 
che deve la sua fortuna al Casino Municipale. La Regina si è messa in testa di 
fare della Capitale la più bella città del mondo. I lavori previsti a quesio scopo 
richiedono una spesa di trecento milioni. 

È necessario un prestito che verrà coperto dal solo casinariano abitante all'e- 
stero; il signor Banco (l'attore Max Dearly), finanziere e miliardario, a cui la Re- 
gina in compenso ‘offre la nipote Isabella (l'attrice Rende Saint. Cyn) in sposa. 
Banco arriva a Casinario. per stipulare questo affare e. ognuno fa l'impossibile af- 
finché non si accorga delle disastrose condiziani finanziarie del suo paese. Intanto 
Isabella preferisce sposare il giovane direttore d'orchestra del Casino (l'attore José 
Noguero) che ella adora. Banco quando si accorge dî essere stato ingannato decide 
di vendicarsi e prende, acclamato dal popolo, la direzione del Regno. Dopo una 
‘serie di disavventure, corre voce della morte di Banco, Isabella potrà così libera- 
mente coronare il suo sogno. Tutti sono contenti ma per poco; Banco non era morto 
e ricompare mentre Isabella se vuole seguire il suo amore deve scappare e lasciar 
per sempre questo paese di pazzi. È la fine del Regno che verrà salvato dalla R 
gina la quale si sacrificherà per il bene del suo popolo sposando Banco e salvando 
così la sua. patria e la corona, 

Ma le disavventure del Regno di Casinario non sono finite: Banco apprende im- 
provvisamente che la sua’ fortuna, come tante altre, ha subito i disastrosi ef- 
fetti della crisi mandiale. E rovinato... Finiti i denari, finisce il Regno di 
Casimario, finisce Banco e finisce anche il film... ? ° 


Gian i Franciolini 


(Edis. Pathè Nathan} 


I DUE 

AMICI inse- 

perabili su ogni 

tavola di toeletta 

di persona di buon gu- 

sto: l'Acqua di Colonia 

e la Cipria FLORODOR, 
creazioni dei Maestri Profu- 


mieri: SAUZÉ FRÈRES di PARIGI 


AL NTERPELLATE dieci bambini quale frutta preferiscono € 
vedrete che almeno sei scelgono le banane, Pel loro aroma, pel 
gusto dolce e squisito, per la polpa morbida, fresca e burirrosa, 
le banane darino una vera gioia al palato specialmente apprezzata. 
dai bimbi. Le banane sono uno dei cibi più facilmente digeriti ed 
assimilati, non solo dai bambini, da 
ma anche da ogni stomaco de- 

‘bole:ed affaticato. Le più belle 
è saporose banane vendute in 

% Italia provengono dalla Somalia 

‘Italiana è sono vanto dei colo- 

nizzatori Litaliani e di terre Nostre 


Manginio però 
soltanto bannare è 
ben matite e eloè. 


‘era ormai venduto 


Maria; Ella. aveva’ lasciata. 
dire dove ‘era:diretta, né so lanto. EMpoO, 


Dl eruno «an 


cora le sette antimeridiane 
quando Maria. Erskine, dla 
più bella e la più famosa 
diva di Hollywood, lesse nel 
giornale di Los Angeles che 
Anita Cole era stata scelta 
per la parte di Frederica in 
« Tutto per l’amore ». 

Contrariamente al solito, 
quel mattino Maria non 
‘uscì per la quotidiana pas- 
seggiata a cavallo; alle nove 
meno cinque essa era nell'uf- 
ficio «di ‘Bill Barker, capo 
della «Phoenix Film Corpo- 
ration», e in una delle vaste. 
poltrone della sala d'aspet- 
to. attendeva, tremante di 
collera, Bill'apparve alle no- 
ve meno due. 

Cosa significava la notizia che annuncia- 
vano i giornali? Frederica era la parte di 
Maria, le era stata promessa, era stata qua- 
si scritta per lei, aveva segnato il suo pri- 
mo successo al tempo del film muto. Il per- 
sonaggio formava un tutto unico con l’at- 


trice ed a nessun'altra doveva essere con- . 


cesso di interpretarlo. 

Bill Barker tentò di far comprendere alla 
diva che, quantunque più bella di un tem- 
po, più grande, più divina, ella non era 


più Frederica, Il-sno tipo era ora quello del- 


la donna vissuta, sprezzante, blusée; in bre- 
ve: non era più abbastanza semplice, inge- 
nua. A queste parole, Maria balzò come se 
qualcuno l'avesse punta di sotto la. grande 


“ poltrona. 


—. Allora lei crede nb a ventisette anni 
una donna sia troppo vecchia? Se io. non 
sono abbastanza bella per la parte di Fre- 
derica, voglia avere la bontà di considerare 
scaduto il mio contratto, Nulla mi costrin- 
ge a questa professione e sarò ben lieta di 
liberarmene.. Annulli il mio contratto ecal 
più presto! 

Maria era incollerita, furibonda, minac- 
ciosa. 

Giunta a casa sì affrettò-ad indossare il 
vecchio abito mascolino in velluto rigato, 
fece uscire dalla rimessa la vetturetta sport 
a due posti è si allontanò a tutta velocità. 


Il suo gesto erà stato spontaneo: ella’ 


era in preda alla collera, all’avvilimento; al 
desiderio» di ‘allontanarsi al più presto da 
Hollywood... Ricordava altri. momenti simi- 
li, quando l'atmosfera degli studios le sem- 


brava insopportabile, soffocante, Poi, man’ 


mano che la vettura lanciata attraverso E 
strade. in° fiore guadagnava. in ‘velocità, 


‘pensiero della vendetta faceva: sorridere 5 
‘diva. Via; via, andare lontano! Presto! Ve- 


dessero quelli della «Phoenix Film Corpora= 


tion» .cosa potevano fare. senza. Maria: Er--. 
skine, quella sera. ‘stessa in :cui la. prima: 
‘visione: di « Tempesta ‘in.un. cuore» do- 


‘eva essere ‘presentata, é che tutto il'teatro 
‘la. stampa. ed’ il pub- 
co di Hollywood attendevano: per vedere, 


la.diva.sulla scena, per.udire dalla ‘stia. boc-. 
il discorso di presentazione e.quello “di”. 
ringraziamerito che ‘l'ufficio. di’ pubblicità © 
della grande ‘casa.cinemato, rafica aveva 
‘preparato e Maria, doveva, « «Lon tanta. Por 
-taneità pronunciare! 


ALL 


Alle due el pomeriggio l'ufficia” 
Dlicità della Pho Enix o); telefonò a. casa: di 


pol . 


città senza 


SIAMO LIETI DI OFFRIRE AI NOSTRI LETTORI UNA MAGNIFICA 
NOVELLA DI VICKI BAUM, L'AUTRICE DEL ROMANZO "GRAND: 
HOTEL DA: CUI LA METRO TRASSE IL NOTO FILM. ‘VICKI: 
BAUM È TEDESCA MA VIVE A HOLLYWOOD DOVE È 
TATA LA PIÙ INTIMA AMICA DI GRETA GARBO 


DIVEN.- ‘ 


— rava il nuovo personale, licenziava. quello 


vecchio. 

— Perché? — tuonò Bill. 

— È in viaggio di nozze, r utti i doppi 
di Maria si sposano «dopo. (pochi mesi che 
sono-scritturate. . : 

=-E non ci sono in tutta Hollywood un:. 
centinaio di ragazze che > a ganigliano a au»: 
sta. Ersltine? 

—— Si, signore. ‘ 

— E allora prendete la. migliore, vesti 
tela, fatele imparare i due discorsi, datele 


‘ 


dieci dollari e ditele di tenere il segretò. . ; 
Anzi, dategliene quindici. 


— Rappresenterà la. parte. per quindici 
dollari, ma. non è sicuro ‘che saprà. tenere il 
segreto. 

— Bene. Dategliene trenta e promette 
tele un contratto, Quando sarà vestita vo- ‘ 
glio vederla. 

George Lawrencé tornò nel suo Ufficio 6 
chiamò il Central Casting Bureau che prov- 
vede .le ‘comparse: a tutti. gli studios. di 


«Hollywood. 


Un minuto più tardi il richiamo del Cen- 


«tral serpeggiava, s’insinuava nei bungalow; 


nei. picéoli appartamenti, nelle camere am- 
mobiliate; là dove vivono, l'una a fianco 
all'altra, molte ragazze dello quali: almeno“ 
un centinaio somigliano a Maria Erskiné, : 
tentano di rifare sul proprio volto-la larga 
fronte, le, sopracciglia arcuate, gli zigomi 


sporgenti e le. guance incavate della diva, 


Allora; nei bungalow, nei piccoli apparta- 
menti, nelle camere ammobiliate, ogni: r 
gazza: mise ‘il vestito migliore, esi prec: 


‘Pitò, verso lo studio: infine si preseritava 


la probabilità di sostituire la stella! Centi: 
naia di ‘cori ‘palpitarono quando George 


‘Lawrence avanzò e guardò ‘ognuna con 00 


chio investigatore. 
La sua scelta cadde su Mary O! 'Brien poi, 
ché lé ombre: sulle ‘sue guance erano were 


‘It volto ‘di Mary. era fanciullesco: (e.moll 


di linee; la natura non le aveva fatto: 
zigomi tanto ‘sporgenti; essi erano. vent 
a ‘darle- quell’espressione ‘scettica, . 

da poche settimane perché ella; non: ave 


avuto: ‘abbastanza da mangiare 


da UIL 


Miglia dopo miglia, d vettiiretià pi 
ascendeva. la; montagna, l'aria. «si «face 


più fredda; Maria ignorava il luogo e 


La; stella odiava tutto ciò. che ricord; 
tempo; ‘che parla di precauzione come 
‘orologi, le polizze di ‘assleurazione, - 


5 


brelli Troppo timida prima per rivolgersi 
a qualsiasi motorista che passasse, ora, 
anche se avesse voluto vincere la propria 
timidità, la strada era deserta, Si guardò 
indietro; doveva aver raggiunta una di- 
sereta altitudine poiché il deserto sutto- 
stante sembrava piccolissimo. Un po' di 
neve qua e là orlava i pendii della monta- 
gna. D'improvviso le parve che la vettura 
facesse uno sforzo, che l'ascesa divenisse 
penosa, Tornare. E come? La strada ura 
tortuosa, stretta e fiancheggiata da un pre- 
cipizio, Un segnale ad un palo diceva: 
«Venite a visitare l'allevamento di volpi 
argentate di Roger » e una freccia mo- 
strava, invitante, la direzione nord. Maria 
cercò di spingere le quattro ruote della vet- 
tura; invano! Discese ed alzò il coperchiò 
del cofano. Ne uscirono fumo’ nerastro e 
acqua bollente. «Acqua, acqua» — doman- 
dava la macchina assetata, Ma non vi era 
acqua vicina, né neve. « Ebbene, — pensò 
Maria sospirando, — cercheremo di trovare 
la fattoria di Roger e di ottenere dell’ac- 
qua ». Mise le mani nelle tasche della gran- 
de giacca di cuoio e si diresse verso la fat- 
toria. mentre il sole discendeva, 

— Buona seral Questa è la. fattoria di 
Roger? — chiese ad ‘un giovanotto vestito 
di un costume molto simile al suo e che fa- 
ceva degli sforzi per tenere al guinzaglio 
un grosso cane. 

— Sì. Io sono Roger, 
mo, sorridendo. 

— Per favore non vorrebbe aiutarmi a 
rimettere in moto la vettura? L'ho 
lasciata sulla strada perché’ non . 
Cè acqua-e il motore ; 
scalda. troppo, 
— Ac- 


— rispose l’uo- 


Nel frattempo Mary O'Brien era giunta nel 
salotto di Bill Barker, pronta per l'ispezio- 
ne. Il mago del guardaroba della «Phoenix» 
aveva operato miracoli; glorificato Mary con 
un sontuoso abito di seta bianca, lVaveva 
avvolta in un mantello di ermellino., Due 
discorsi le erano stati ficcati in testa: l'uno 
da dirsi di fronte al microfono alla porta 
del teatro, l'altro sulla scena dopo la visio- 
ne' del film. Così ella wttendeva nel salotto 
di Bill, le labbra livide sotto il carminio 
con il quale la bocca di Maria Exskink era 
stata applicata sul suo volto, 

— Paura? — chiese Lawrence, 

+ Sono terrorizzata! 

‘—— Non importa, Maria Erskine sarebbe 
molto più terrorizzata di lei se dovesse pre. 
sentarsi in pubblico, 

— Cammini! — ordinò Bill, 

E Mary camminò. 

— Sorrida. 

E Mary sorrise, 

— Sarà una splendida serata! — disse 
Mary. . 

Bailey, il mettinscena di « Una tem- 
pesta in un cuore », alzò le sopracciglia 
e, rivolto alla comparsa, ordinò: 

— Sarà meglio che vada nel suo 
camerino e aspetti che la fac- 
ciamo chiamare, 


qua?. Sicu- 
rot.— disse Ro- 
ger e si allontanò segui-* 
to.dal cane. 

Maria. si guardò attorno. Tutto era 


“'avvolto dalla quiete: una piccola casa pro- 


‘chio alle proprie mani. 


creduto che lei: fasse un. giovanotto, Andia- 
mol! Lo porterò ‘io. Dov'è diretta? 


tetta da grandi pinî, una rimessa dalla qua... 
le sporgevano le ruote anteriori di una vet- 
chia vettura.. Il. giovanotto tornò «con un 
secchio d’acqua. e lo pose di fronte a Maria, 


== Ecco, — egli. disse — questa lc. ba- 


sterà per mettere ini moto la vettura: quan- 
do sarà qui.vedremo qual'è il guasto, 


Maria, esitante, portò lo. sguardo del sec- 
— Proverò, — ella disse... ; 
— .0h, vedol — esclamò Roger... — Ho 


-—--In.néssun.Inogo — fece Maria, 

+ Allora arriverà: sempre-a' tempb!: 

Ella: sorrise ‘ed ‘entrambi: s'incamminara» 
‘in’ silenzio. L'uomo» portava it grande 


Mary O' 
: Brien vive come 
migliaia di altre ragaz- 
‘ ze a. Hollywood; ella abita, 
con un'altra comparsa, in un piccolo 
bungalow, mangia irregolarmente e ‘nella 
sua. esistenza si verificano periodiche. tra- 
‘gedie provocate quasi sempre da fatti di 
questo genere: ‘la necessità “di un nuovo: 


‘ipaio di calze di seta, di uno ‘shampooing, 


di una ondulazione all'acqua. 

Tuttavia questa sera. ogni cosa sembra 
assecondare i suoi sogni più iridescenti. Ma- 
ry, ‘avvolta in‘un mantello di. ermellino, è 
condotta-a ‘teatro.in una vettura sontuosa; 
Bailey, il grande Bailey, le offre il braccio, 
lungo un. tappeto felpato, l’avvia verso il. 
microfono, «Fate il vostro discorso». «Hel. 
lo. tutti!» e così di seguito. Due: file di 
gente ai suoi lati: signore. în gran decol- 
leté, nofnini in sparato. È proprio .come 
fare la comparsa in.uno studio! Ella è riu- 


- scita: perfino a prendere l’espressione: della 


Erskine:: quell'aria leggermente. malinco-. 
nica. ed ironica’ della. donna bella e. desi. 
derata. Più tardi siede in teatro; sullo © 
schermo. Maria ‘Erskine sorride e piange e 


“a mano a mano-si crea nella piccola come 


parsa la convinzione ‘che si. tratti di essa- 
stessa. Il film, scena: dopo scenà, è: un 
‘su0cessò’ tremendo, i È 

Ella è chiamata. alla ribalta: qualeino la 


bacia le mani, le getta dei 
fiori, Ia porta quasi in trion- 
fo; Mary è accecata dalle lu- 
ci dei riflettori. Il pubblico 
acclama ed applaude; poi ta- 
ce in silenzioso raccoglimen- 
to attendendo la parola di 
Maria Erskine. 

« Sono così commossa da 
questa affettuosa accoglien- 
za che mi è quasi impossi- 
bile dire « Grazie ». Vi pre- 
go, signori e signore di vo- 
lermi scusare n. 

Il discorso di Maria Ers- 
kine esce dalle labbra di Ma- 
ry ed è sincero perché Mary 
è veramente cominossa; i 
suoi occhi sono bagnati di la- 
crime, la sua voce trema, ella 
tende le mani al pubblico. 
E l'uditorio è silenzioso. 
Questa è la vera 
Maria Erski- 


ne, pen- 
sa la gente, 
è giovine e semplicel. 

Naturalmente la’ stampa ha 
mentito, ‘Questa splendida; 
creatura. non è superba, ma 
soltanto timida! i 

Applausi, grida. Bailey.la. 
conduce all'automobile men- 

tre. la folla si pigia contro i 
vetri, rifiuta ‘di allontanarsi, 
Una volta nella vettura ‘il 
grande. mettinscena ‘è di 
stratto, assente: -—— Avete 
fatto il vostro dovere! Lo 
studio, per mostrarvi la sua . 
riconoscenza, dovrebbe alme. 
no darvi una probabilità di 
riuscita. Passate dame uno 
di questi. giorni. 

‘ Egli- esita un.‘attimo;, la 
guarda in volto ‘ed. allora 
d'improvviso Mary spera -che 
la inviti a cena, Questo è 


forse il momento nel quale 


il celebre mettinscena ‘ten 
terà di. sedurre. la : povera 
Tagazza abbandonata! 

Ma Bailey discende dalla 
vettura con aria noncurante 
e dà all'autista. Jeannie, di: 
Mary. È 

ta 

Terminato. di. friggere. n° 
uova a1 lardo;. Maria Erskine 
andò nel cortile dove Roger 
era «ogcnpato al motore. della. 
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DISTINZIONE Îl 


O\QUliaa AMA. Rdirzeor2y Dl 


| vetturetta cl annunciò «La cena è prontal». 

I Un gran fuoco illuminava le pareti, il 

saflitto della stanza, . 

| — Non posso tagliare il pane — ella dis- 
se e passò il coltello a Roger. 

— Donna che non sa tagliare il pane non 
è pronta per il matrimonio — egli rispose 
sorridendo. — Lei non è sposata, vero? . 

Poi sedè, i due gomiti sul tavolo; Maria 
si sentiva tranquilla, in un'atmosfera di 
benessere, di pace, 

—— Lei non è sposata, Se avesse un ma- 
rito non la lascerebbe andar in giro con un 
motore in. quelle. condizioni. E viene da 
Hollywood; attrice cinematografica! — pro- 
clamò, 

Maria trasali, 

—- Cosa vuol. dire? 

— Nulla. Ma è evidente: viene da Hol- 
Iywood, porta dei pantaloni, e può fare un 
viaggio nel corso della settimana. Non ha. 
avuto molto successo. per ora, vero? — Il 
suo sguardo cadde sul velluto logoro della 
giacca. — Animo, verranno giorni migliori! 


Maria sospirò, — Speriamo — disse, 

—- Le dirò il vero; lei non è fatta per il 
cinematografo. 

-—— No? 


—— No, Naturalmente io hon me ne in- 
tendo molto. Vado a vedere dei film tre 
volte all'anno, quando discendo a San Ber- 


nardino, Ma sono certo che è necessario un ‘ 


altro aspetto, Molta eleganza, dei riccioli, 
piedi minuscoli e manine. Tutte le ragaz- 
ze nel cinematografo sono. graziose; 

— Grazie, — disse Maria ridendo. 

— Non ho detto che lei non.sia graziosa 
ed in ogni modo io non sono buon giudice: 
qui non vengono molte ragazze. Lei mi 
piace, per. esempio, perché ha. l'aria di .es- 
sere forte e. capace di lavorare. Infatti... 
lei non è fatta per il cinematografo, 

— È fidanzato? — chiese Maria. 


moglie, 

— È facile trovarla, : 

— Sì e no. To ho delle idee particolari 
e non ho ancona iricontrata quella che mi 
piaccia veramente, Ebbene, — soggiunse al. 


notte. Se non ha voglia di lavare i piatti 

li lasci pure e ci penserò io domattina, 
Maria sorridendo lo gnardò uscire. 
— Sarà. meglio che la conduca nella mia 

vettura. fino a- San. Bernardino; passerà la. 


le mani. sudice, i capelli scomposti,. an- 
nunciò che non.gli era possibile riparare 
la vettura; un pezzo importante doveva 
essere sostituito, a San Bernardino il gior- 
no seguente. Maria balzò all'idea di essere 
riconosciuta nella città ed esclamò? — No, 
no, questo nol (A 

— Allora non Je rimané altro da fare 
che passare la notte qui — replicò egli esi- 
tante. ; 4 v 

—— Meraviglioso! 


Ber cominciò a pulirsi le mani, — PR stra 
ordinario che lei non abbia paura a restar 
sola con mel —. aggiurise poi. "i 

Maria. lo fissè. in volto, ‘Ella ‘era timida, 
schivava la gente e la folla; ‘ma. paura (de- 
gli viomini, ah, questo poi ‘no! Ci si abitua 
presto agli ‘uomini; a Hollywood. 

Più tardi; allorché ella: sonmnecchiava in 
un letto lindo, ‘comodo, Roger entrà con 


una, coperta. pesante e Ja distese sopra. di. 


lei : 


— Fa freddo da queste parti, — spiegò; 


E dove dotmirà lei... E 
=— Non si preoccupi: Troverò sempre un 


| cantuccio., Ma Blak è abituato a dormire 
‘ qui. i dale ea 


Blak, il'cane, fiutava, la stanza, tentava 
di allungarsi ‘come al: solito contro ‘i ‘piedi 


‘te sicura, invasa da un senso di benessere 


— No, la sola cosa che mi manchi è una 


zandosi — debbo andare a vedere cosa si: 
può fare' al suo carburatore prima: che ‘sia’ 
-.. «SUO tempo prezioso e fatto il fest egli stes- 
= Per l’amore », Il'test-di Anita portò: come 
notte in un albergo — disse Roger: due ore ' 


più tardi quando, entrato nella. stanza con 
. «Tic in. « Tutto per l’amore » e così Maria 


—' Benissimo.. Andiamo: a fare il letto. 
per la principessal — e con un sospiro Ro-. 


“ nella: nostra casa. 


del.letto; Maria si sentiva ‘meravigliosamenì | 


_UN PARRUCCHIERE. GENTILE 


pena l'aveva vista, l _ 

La diva si abbandonò a questo ‘sentimen. 
to nuovo con slancio, lieta che una tale 
cosa potesse accadere anche a lei. Tutto era 
assolutamente l'opposto. di ciò che costi. 
tuiva la sua vita solita; il suo amore que: .. 
sta volta era semplice e spontaneo, sicuro 
e generoso. l 

La notte le stelle brillavano nell'aria lim- 
pida, il fuoco scoppiettava nel camino. Ma. 
ria si raccoglieva in silenzio e le sembrava 
the tutta la sua vita passata fosse ormai 
lontana, : : 

Nulla, nulla restava se non il volto ma-. 
schio di Roger, il suo riso gaio, la sua dol. ’ 
ce affettuosità. CA \ 

Ma il quarto giorno venne un aratro e 
spazzò la strada; .la sera stessa un mecca- 
nico in motocicletta, da San Bernardino por- 
tò il pezzo di ricambio necessario alla vet- 
tura di Maria. Ella era pronta a' partire 
e non doveva lasciarsi vincere dalle lacrime, 

— Addio — disse. — Tu ‘sei stato più 
buono con me di qualsiasi altro nella mia 
vita. i a 

Poiché le. parole di lei lo avevano ‘com-’ 
mosso Roger rispose ridendo: : 

-— Pet carità! Non diventiamo sentimen- 
tali! — tenendole una mano le propose di 
rimanere e di diventare sua moglie. 

Per un momento Maria fu presa dal de- 
siderio pazzo di accondiscendere, « Rima 
nere qui! — ella disse. -—— Non vedere 
più la gente di Hollywood, non conoscere 
più nessuno, non essere più tormentata dal- 
la timidezza, dalla gelosia, dal ‘dubbio, dalla ò 
collera, . Ricominciare l’esistenza! « Essere 
sempre felice come lo sono stata durante 
questi tre. giorni ». 

Ma. era impossibile. Baciò freddamente” 
Roger e a passi lenti si allontanò. «Ti scri- 
verò » — gridò da lontano: Ma sapeva he- 
ne che non lo avrebbe fatto, Tutta: la: sua 
vita era altrove ed. ora le era d'uopo tor; 
nare. i 
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Hollywood era ancora la stessa; le: mi- 
mose in fiore, le strade soffocanti per il 
caldo, l'agitazione, il nervosismo «negli sta- 
dios, Si preparavanò ‘i test (provini). Un 
test per Mary O'Brien; il famoso, il grande 
Laurence le aveva ‘sacrificato ‘un'ora .del 


s0,-Ed un altro per Anita Cole ‘in« Tutto 


conseguenza la decisione ché ella non avreb- 
be potuto rappresentare la. parte di Frede- 


teneva ‘di’ diritto.” i 
. Il test di Maty O'Brien fu una delusione 
per tutti, Non le rimaneva neppure la .pos-.. 
sibilità di un'contratto come comparsa... 
Un giorno. ella si era ‘fermata di fronte 
ad: una. vetrina, di vesti lussuose in Wilshire 
Boulevard, quando un. giovanotto; disces 
da una’ vecchia ridicola, automobile, lè 


‘ Erskine riprese questa parte che le appar-. 


fece. incontro, : i 
— Maryl'—.egli gridò. — Sapevo bene 
che. ti avrei ritrovata. Ti ho cercato però 
due..giorni. Perché nori hai mai scritto? 
— Lei è matto? — chiese ‘Mary sbigot- 
tita 00... ALL i 3 
-—. Assolutamente; ‘mia. cara. Elo sarò 
aricor più se non tornerai ‘con’ me, lassù, 


77 Credo che lei. mi abbia scambiata per 
in'altra — ‘(disse Mary, Io ‘non ,.la’co- 
nosco e sé lei mi annoia:còn le sue ‘imper- 
tinenze..; gn page Eu . 
Ma: fu “interrotta improvvisamente e’ si. 


RR 


trovò: nelle braccia di. ‘lui, la bocca del ‘gio: 
vine sulla: .sua. E ‘tutto questo. nel ‘bel. 
mezzo. di Wilshire Boulévard. In. meno di 
un:batter d'occhio alzò la mario, la' portò 
cori: violenza. sul. volto che le ‘eta. tanto 


vicino. È. è 


Il'Sigaor Gigi Romano 


gno t di Como, ‘parruochiere 
» profumiere, ritiene ‘ sug dovere: far: conoscere 
‘alle persone che ‘hanno i capelli grigi, la seguente 
ricetta che gli. ha. dato ottimi risultati;.&. 


7 comanda.ni suoi ellenti i 


annunci 
re dei 
“tanarsi; - 


isla untlacone da 
Acqua: di Ca 
di Glio 


sto: mezzo, tutt 
90 -dapelli grigi» ranno: dialm 
Il Lexol fa for 


— Scusi — mormotò confusa, 
— Scusi lei — bisbigliò Roger e si al- 
lontanò, ° 

Mary rimase li a guardarlo; dopo tutto 
era un bel giovine e forse ella aveva agito 
troppo impulsivamente. In ogni modo non 
ci capiva proprio nulla, 

Ed anche Roger non riusciva a capire. 
Mise in moto la sua vecchia, ridicola. au- 
tomobile, e se ne andò a zig zag lungo le 


vie .di Hollywood né si fermò fino a che . 


un cartellone di cinematografo non richia- 
‘ mò la sua attenzione, « Maria Erskine » 
in « Tempesta in un cuore », Ed il volto 
di Maria, l'ombra delle sue gote, lo sguar- 
do dei suoi occhi dolcissimi, gli stavano 
dinanzi, Sbalordito, Roger rimase a guar- 
dare. 
ok * 

‘Intanto Maria usciva dallo studio nel 
quale si preparava « Tutto per l’amore ». 
Ella appariva molto stanca e nondimeno 
bella come sempre. La parte di Frederica 
era ardua, ma dava soddisfazione, Perfi- 
no Bailey le aveva battuto una mano sulla 


spalla e, come si carezza un cavallo dopo ‘ 


la vittoria, aveva esclamato: « Brava Ma- 
ria, siete stata veramente sorprenderitel». 

Frank Cliff le camminava a fianco; alto, 
svelto, disinvolto, Nella nuova produzione 
egli faceva la parte dell'amante di Fre- 
derica e, dopo essere stato marito di Anita 
per due mesi, avrebbe desiderato di amare 
ancora Maria, 

— Posso accompagnarvi alla vostra au- 
tomobile? 

— Sì, Frank. de 
. —— Siete così mutata, Maria, così diver- 
sa. Ricordate il giorno che vi ho portato 
sulle mie ‘braccia a Santa Margherita? 

— Sì, Frank. 

—- Non siete stata mai così bella, Maria, 

— Basta, Frank, Tacete, 

— No, non mi è possibile 
tacere. Vi. amo Maria. 

— Oh Frank 


‘ dine e la sofferenza, Maria lo sapeva. 


— ella ripete, e non volse il capo verso di 
lui. Non avvertiva se non un senso di pia- 
cevole stanchezza, di noncuranza; Frank 
tornava a lei, un buon trionfo su Anita, 
un vantaggio per la pubblicità finché la cosa 
durava, Poi sarebbe stata ancora la solitu- 


— Non capite, 
rimanere con voi? 

— Benissimo, v'invito a cena. 

Erano giunti alla porta di casa di Maria da- 
vanti alla, quale sostava Ja solita folla di curiosi. 
Un giovanotto si avanzò verso la diva. Tolse il 
cappello dalle larghe tese. Maria si fermò di scatto. 

—— -Roger!... — e tese la mano, 

Roger desiderava salutare e dire ciò che aveva da 
dire. Da quando aveva vista Maria Erskine in « Tem- 
pesta in un cuore » aveva ripetuto a se stesso le parole 
che volevano colpire, ferire, mostrare il.suo risentimento, 

-- Desidero domandarvi scusa, Miss Erskine. Non ho 
saputo comprendere. Voi avete voluto burlarvi di me ed 
io vi ho creduta. Io... 

— No, Roger, non volevo ingannarvi. 

Frank Cliff girava. lo sguardo sorpreso da Maria al suo 
interlocutore. 

— Lei ha fatto bene a schiaffeggiarmi oggi; ci vuole un 
bel coraggio, per un individuo comé me, venire ad Holly- 
wood e. mostrar di conoscere Maria Erskine. Sono tornato 
per chiederle scusa, È 


Maria, che questa sera desidero 


- alle otto 
al Brown Derby 


—Ma io non vi ho-schiaffeggiato! — esclamò sorpresa Maria in Vine Street. Volete? 
e quindi si morse le labbra. — Certo, — rispose Roger. 
— Addio, — egli disse. — Ho creduto che sarei tornato a casa Frank Cliff avviando Ia donna al 


l'ascio notò ironico: © 

—- Sembra che quest’individuo del West'vi faccia 
‘ dimenticare gli amici. Andiamo! ; n 

— Andiamo — replicò Maria e sul suo volto appariva. ancora 

il sorrisò ‘misterioso che aveva fatta la sua fortuna, 


con una moglie; come ci si lascia prendere dalle illusioni quando 
si vive soli su di una montagna! Addio! 

— Addio! — fu tutto ciò che Maria trovò da dire, 

‘Frank Cliff intervenne, 

— Andiamo, Maria — disse, e prese 
il braccio della donna, 

—— Debbo andare. ora, 
Roger. Siate buono, 
aspettatemi 


è » 


LEI 


Alle sei e quaranta fu telefonato a- casa di Mary O'Brien: 
che si recasse immediatamente .da Maria Frskine, Ci. vol- 
lero sette buoni minuti perché Mary applicasse il carminio 

alle proprie labbra, e venti perché l'autobus. la: condu- 
-cesse a Beverly Hills, Prima delle sette ella era nel sa- 
salotto di Maria. 

E là rimase in compagnia della diva dalle sette alle. 
sette e trentacinque. La grande attrice parlò e la pic- 
‘cola comparsa ascoltò. Ascoltò ciò chela donna fa- 

mosa poteva, dire a proposito della gloria, del lusso 

e del cinematografo. 

Ascoltò quasi tremante per ‘l'emozione. Mary era. 
una povera ragazza, dalla personalità scialba e tati- 
to povera che per giungere a Beverly Hills aveva 

dovuto chiedere in prestito ‘il deraro iper l’auto- 

‘bus, ma.quella sera senti una profonda pietà per 
Maria Frskine è, più tardi, ogni volta che pensò 
alla diva senti commuoversi, 

--.Lei ha offeso un’ mio amico, —. concluse 

.- Maria. — ‘Cosa le aveva fatto? 
=— Se. vuol parlare dell'individuo. in Wilshire 
Boulevard, egli mi ha baciata ed. io l'ho 

schiaffeggiato. 

Maria sorrise, — Egli ha baciato fac ho 
«io non ho mai pensato ad. offenderlo — 
disse fissando gli occhi attoniti di Mary. 

| Poi le due donne: parlarono a lungo di. 
Roger. Sulla soglia, corigedando la pic- 

cola. comparsa, la diva si chinò e la 
baciò: -—— ..Baciate Roger per. me (+ 

- MOTMOrò, 

Frank Cliff attendeva che Maria tor 
.nasse, 

-—— Notizie. sensazionali. per i’ gior-' 
nali? -—— egli chiese, — Ancora un 
mistero. intorno: a. Maria \Erskine! 

— Venite — ella, rispose. — Questa 
sera: mi piacerebbe andare in un 
luogo: dove il frastuono sia tale 

“;che non si abbia. modo di pen-, 

sare. ; 3 
— Béne. Copritevi di ermel- 
lino dalla testa-ai piedi e an- 

diamo ‘al Grove .a. dare. una 
sensazione «per:..la voracità 
delle. iene di Hollywood, 

i Vella. sua voce .la nota sar: 
_ ' castica; ‘ara. predominante: 

e’ soltanto quando ‘prese 
Maria tra:le. braccia. mo. ;.° 


Maria. chiuse. gli ‘occhi; 
‘. Vide ‘molta. neve; .Ro- 
Ber :che faceva il .fuo 
‘..00.nel gran caminet- 
sto. della” sala: da. 

«pranzo; lassù: sulla. 
montagna; Roger: 


(Cont; rI 2) 
‘ pag. Sr 


ADALYN DOYLE 


plice,. fresca col suo puris 
cgil: perfetto: tipo. ‘dellambellezza 
tossori.: di “Joan: ‘sonò» gran pa 


«-Parlerò: ora della bellezza di 
que sarebbe inutile:che .i0:la 
quella ‘che-i francesi: chiamano « intelligence de i A, universalmente conosciuta: 
coeur», intelligenza del cuore. Joan dà rilievo ad. LL A maniere di. ‘esser bella, 
ogni.-nuova esperienza riallacciandola ad ‘ina’ 4 LA particolarità della sua. bi : nare. A. Joan 
passata; apprende. qualcosa. di nuovo e lo coor id st SÌ può avvertire fino. Talvolta, alt 
dina tosto col resto del suo-sapere. Perciò è ‘in . : j 
telligente in modo profondo è comprensivo, 
« Essa non rifiuta idee innovatrici, alcuni in- si Li i da: 
vero posano a liberali esi vantano ‘profondi pen- i fi .de «di esser. stolpita. ‘nato 
. satori; non così Jei, Non ‘apprezza. inai nulla ; 1 i vedi n: 2 trucco non' si pu 1 ni ziot 
solo perché è nuovo o perché vuol dimostrare di ; i to valutare la. sua'beltà. Talvolta i 
esser di ampie vedute, ima con 4cume esamina ogni‘ - 7° siè di passaggio in Uri pi 1 rare 
‘opinione e sceglie quella che' ritiene degna di maggior‘ i) : una. donna: che. colpisce in'modo speciale. Se si/èin 
rilievo. Essa ha inoltre un innato senso critico che l'aiu-" 2°. Baviera si mormorà: «Ecco i ‘perfet o della-donna. 


dava ‘dei -co 


costumi”. E 


D 


essa: spende molto menò 


mamente, complimentata per.’ 


un: suo nuova e graziosissimo completo da passeggio, strizzò 
‘* l'occhio e disse: «E un abitò dell’anno scorso, con una 
© sciarpa .e uno borsetta nuova», A 
portante è che. una donna sappia scegliere .bene i suoi 
‘abiti, Franchot dice: dini: 


(«È molto più importante il suo tatto hel saper ‘distin- 


‘guere le persone, Non ho mai trovato, senza eccezione, 
un'anima che ‘a lei ‘piacesse ed. a me no, Nel sce- 


gliere bi amici, non bada a ciò che-banno fatto: 


‘o «alla loro perfezione; dla ‘iriteressano .così come 
. Sono; (se. sono Capaci ‘di far qualcosa ‘non ha im- 
portanza. La loro. popolatità,..la. loro fama, la 
lorò ‘benevolenza; ron: la interessano. Le ‘due qua». 
lità che. Joan ricerca in’uri ‘amico sono 1a sincerità’ 
‘e da‘fiducia in se stesso; 


‘« Parliamo infine. del talento ‘di Joan, del suo 


squisito temperamento. Le : sue “emozioni ‘sono 


‘pronte, complete;’‘gale. quando è ‘gaia; nervose 


quando è nervosa. Credo! che: essa ‘sia ‘oggi una 
personalità: più spiccate dello schermo. E credo 


“Joan'è convinta di esserè ‘alle sue prime arm 


« Ma' mentre gli altri uomini dicono che cosa molto. im 


A BELLEZZA 
SCONFITTA 


Pare che la sia finita per 
i presunti aspiranti succes- 
sori di Valentino. Le Cass 
(quelle dmericane, perché . 
le altre e non si son. dale 
mai pene di questo genere) 

. hanno smesso la ricerca del- 
l'a amoroso » bello e gen- 
‘tile, dall'occhio ammaliante 
e rubacuori. John" Gilbert 
e Ramon Novarro non 507 
no più indispensabili, ; 

Anche il-pubblico del ci- 
neina si è venuto raffinan- 
do. E vuole sullo schermo 
quella che è la realtà nel- 
la vita: l’uomo che suscita 
l’aniore. nella. donna non 
perché il suo volto è bello 
ma perché è. intelligente, 
espressivo, tutto. carattere 
e decisione. 

Ecco: perché Francis. Le- 
derer, questo giovane czeca 
britanniszato, riscuote tan- 
te vittorie — uliima quella 
nell'«Uomo dei due mondia 
— ed è desiderato e ben 
pagato dagli studi ‘di -Hol- 
iywood, e di Elstreé, Egli 8° 
infatti considerato cone un 

‘tipo dell'amante moderno, 
l’inizio di‘un nuovo indiriz- 
zo che, del resto, già ebbe 
i suoi albori nelle ‘affermia- 
zioni di. Cary Grant ‘e dî 
Warner Baxter. e 

Un fenomeno, a dir vero, 
che non è limitato al’ divi- 
smo maschile. Perché, se: 
pure alcuni studi vivono 
nell'illusione di farla fortu- 
na di un film popolandolo 
di girls e chorines bellissime 
più spogliate ‘che vestite, 
altri, incontrando il favore 

“del pubblico, si affidanò ad - 
attrici che non contano s0- 
lo sulla loro bellezza o sul- 

* la perfezione delle loro gam- 
be: la Hepburn, la Sten, 
la Colbert, la Wynyard; la 
Sergava. E questa tenden» 
za si è maggiormente “ace 

 centuata adesso: .in'manie- 
ra che Pert Kelton, pere- 
sempio, non certo. brutta 
ma specialmente espressiva, 
ha potuto essere più che 

un’ affermazione. vicino a. 
Zasu Pitts in un: nuovo. 
film; e Adalyn Doyle, una 
piccina che una volta: @-; 
vrebbe dovuto stentare per 
essere ammessa a far vale- 
re le sue qualità di buonà 
attrice @ non di vamp, ‘ha 
destato molto interesse per 
da sua. spigliata arte, “i 
« Scuola complementare 
Conclusione: ragazze’ ché 
aspirate allo schermo, non: 
vi affliggete troppo se: l0, 
‘specchio’ vi dice che. non 


pure che essa, «con la sua costanza, diventerà la ‘più grande ‘a 
trice ‘che l'America abbiaconosciutofino ‘ad ora, Con ‘tutto.ci 


«Ha'timidezze, rossori, scoramenti’ improvvisi, L'ho 'vista con 


‘le lacrime. agli occhi alla’première di « Grand /Hétel'»;, IL.pib 


blico ‘era ‘delirante’ d'entusiasmo;, leiera triste perché .le parev 


di Aver: fatto male una: scena, 


«Sono convinto che Joan avrebbe avuto fortuna e' successo 


Qualunque’ carriera avesse intrapreso. Essa è la perfetta dimo. 
«strazione “della teoria femminista che i due ‘sessi sono capaci. di 
eguali imprese. Col suo pensiero ‘astuto, pronto, chiaro, sarebbe 
«divenuta un’abilissima  donva d'affari; ‘con la sua abilità. n 


trattare la-gente e con.la'sua.diplomazia sarebbe riuscita. molto 
bene in politica; con la sua: simpatia e comprensione perle Saf. 
ferenze del’ prossimo sarebbe stata’ una vonsolatrice ‘ideal 
poiché ogni bimbo: che la vede se. né innamora, ura insegnarr 
insuperabile! È una ‘fanciulla dalle. possibilità infinite. -Ess 
possiede intelligenza, bellezza, spirito, .gusto, talento, Ho 4 ti- 
petere quello che ho:detto-all'inizio di questa intervista; «Pre 
ferisco approfondire la conoscenza di. Joan. Crawford, -piutto 


«che quella ‘di ‘qualunque: ‘altrà..-persona ‘amica-»; 


“ Foto. Manassà (1) 


Doi bei vestiti da personale ub 
traente ‘contano ben poco qualora Ja .j| 
pelle. e la carnagione sino difettose, 
Eppure si ‘può dire che oggigiorno a 
quasi tutte le donne è dato ‘di possc- 
dere:là meravigliosa attrattiva di una 
pelle. vellutata “ed una’ carnagione 
giovanile ed''atfascinante. Migliaia di 
cinestelle e stello della scena: usano lo. 
Due Creme Pond che costituiscono. un | 
trattamento -di bellezza piacevole ed. | 
economico ehe da sempre degli splen:.i. 
aidi rigultati, ©. uva 


Dei TUBETTI-CAMPIONI di ‘Pond'a 
Cold Cream‘ e Pond’s Vanisbing Cream. Î 
si spediscono contro Cent. 6 per spese di |. 

} posta. ed imballaggio. Indiriazo: Farma. 
cià Inglese Roberts (Rip. Z. 4), Firenze. 


‘(Cold Cream & Vanishing Creim) 


; Vasobti: :L.T,50 piccolo. L. 14,00 grande | 
i Tubi: La 30 Diopala” L. 6,00 grande 


CRAWFORD | 


'É ueoita la ristampa di questo stupen- 
do fascicolo di ‘36 pagine, nel quale è 
narrata tutta la vita della popolaris-.. 
: sima attrice. Il fascicolo è'edito da 
Cinema Illustrazione e contiene una 
grafide: tavola - fotografica . .seiolta 
costa .una lira in tuttè le edicole, 


DE 


Per essere belle sino 
a destare invidia nelle 
amiche e ammirazione 
in tutti, date alle vo- 
stre guance un tocco 


CIPRIA 
DIADERMINA 


Acquisterete, nella 
tinfa che vi si adatta, 
quel particolare in- 
canto che affascina 
e innamora. 


A 


Esiste in | 

tutte le linle. i 
Scatole da L, 3.50 
e da L. 6,50 


LABORATORI BOHETTI FRATELLI 
VIA COMELICO N. 36 -. MILANO 


‘curata senza alcun: perito per Ia salute. con trote 
;lamento esterno, che Astogile. il grasso e. rende; la; 


la più interessante ‘pubbli: 
‘cazione settimanale di' vita 


e varietà: è farominile; Ced, 


Il Piccolo 


Gloria Stuart 


(Un attore... 


‘Giuseppe. Schildkraut, ghe ora: si va affer- 
amando a Hollywoi 


Buoni propositi. 


‘Boyer. Le. amiche, ‘che conoscono il ca- 
Tratterino della. ‘ capricciosa Pat, 
affrettate a- prevedere. uni» divorzio a breve. 


MARIA E MARY 


(continuazione da pag. 7) 


che l'uttendeva; Roger e Mary O'Brien, 

Chiuse gli occhi e lasciò che Frank Cliff 
la baciasse. 

E tutto quanto rimane da raccontare è 
che Mary O'Brién dalle otto alle dieci ad 
un tavolino del Brown Derby tentò di spie- 
gare a Roger cosa siano i « doge) » ea 
COSA SErVOno. 

Tuttavia una certa contusione a questo 
proposito rimase sempre nella mente del 
giovine. Egli non è mai riuscito. a capire 
se la ragazza che ha sposato sia la mede- 
sima, che rimase tre. giorni con lui mentre 


* nevicava e.la strada. era impraticabile; se 


fu la famosa stella Maria Erskine che lo 
amò e quale delle due donne lo abbia schiaf- 
feggiato tanto energicamente in Wilshire 
Boulevard. 

Talvolta egli pensa che ia diva ‘abbia la- 


10 


sciato lo schermo per. divenire madre dei 
suoi quattro figli, mentre il povero « dop- 
pio » è rimasto a Hollywood e rappresenta 


ormai le grandi parti. . 
Ma tutta questa confusione non diminui. 


sce la gioia che gli procura la certezza di 
aver sposato quella che egli. ama — non im- 
porta quale sia. 

— Cosa ‘pensi? — egli domanda talvolta 
a Mary, quando nota sul suo volto un mi- 
sterioso sorriso, il sorriso cinematografico, 


come egli dice, 
—. Nulla — ella risponde allora. — Pen- 


so soltanto che una volta ho indossato an- 
ch'io dell'ermellino per una. sera. 


— Cosa pensi? — ‘domanda Frank Cliff 
quando vede Maria Erskine sorridente e di- : 


stratta. 
+ Nulla. Penso soltanto che una volta . 


sono stata felice, per tre giorni, — risponde 
la diva e sospira di n 


Vicki Baum . 


Isa Miranda vista dai giornali 


Quando « Novella-Film » scritturò Isa Mi- 
randa sarebbe stato assai arduo :il presagire 
una clamorosa, carriera, Ma ecco che ora 
vengono, a conferma della fiducia ‘riposta 
dalla Casa milanese nelle grandi possibilità 
della giovane artista, i primi giudizi dati 
dalla stampa a proposito della sua interpre- 
tazione di una parte nel film « Tenebre », 
di recente proiettato in alcune città, 


Giornale d’Italia «un'attrice nuo- 


va, la quale ci ha data l'impressione di es-" 


sere quella che abbiamo per ‘tanto tempo 
cercata invano; sensibile, viva, vibrante, 
che un regista poco più ‘che mediocre po- 
trebbe poriare con certezza sul piano della 
vera arte, (L.F.C.) 
«Vi. debutta una piccola 
stella nuova: Isa Miranda, la quale dimo- 
stra ‘una sensibilità acutissima, fresca ‘e 
straordinariamente comunicativa, in. una 
parte non certo fatile e che appunto per 
questo dimostra le numerose possibilità del- 
la nuova attrice, <<’ . (C.R.) 


Corriere della. Sera si a spe- 


‘cialmente attesa di conoscere Isa Miranda, 
giovane attrice della quale si promette mol-. 


to: Questo primo saggio la mostra fisica- 
mente seducente ed espressiva, con un vi- 
so irregolare ma pieno di carattere, e con 
angoli fotografici interessanti. 


che ha avuto recen- 
temente tanto suc- 
cesso in «Scandals» e in «L'uomo invisibile», 
ha ‘inalberato lo ‘stendardo della rivolta 
perché si ritiene maltrattata dalla Universal 
con la quale era andata sempre d'accordo... 


fino a quando non cominciò a spuntare: 


all’-orizzonte. la giovane. Margaret: Sulla 
van. Gloria cedette senza proteste la sua 


parte alla nuova venuta quando'si trattò, 


di girare «Solamente ieri»; ma quando ha 
saputo che la.cosa- si è ripetuta per il film 


«Little Man, what now?» da lei prescelto, 
è andata su tutte le furie e ha giurato che 
non metterà ‘piede ‘nello studio: se ‘non avrà. - 


soddisfazione, Le: crisi: di successione; 


è nato & Vienna; ma;, 
per.i'suoi genitori, è di origine turca. e. spa: 


gnola, -ed'è stato educato‘in Romania. Par; 
“la. correntemente il’. francese, 
tedesco, lo spagnolo è l’ungherese e legge 
‘il latino e il. greco. Se..tutti fossero come ; 
dui, addio mestiere dei doppi! - 


«Pat Paterson, la 
Biovanissima attrice della  Fox,..ha' scel: 
‘to come marito l’attore francese “Charles 


si sono 


scadenza. E lèi. ha, 


‘occupandone. uno co 
mo .E ha dato questa ragione: ch 


Di] 
j camerino aveva visto succedersi Marian N: 


i X0n; Boots Mallory ‘Sally Eîleri 
| Jordan che ‘sì 
é 


(F.S.). 


americano 


l'inglese, dl: 


- Recentémente 


rifiuta di concedere intervisté ad onta delle 
insistenze del reparto pubblicità e minaccia 


provvedimenti, E ‘intanto ia stessa Casa 
minaccia provvedimenti contro Margaret 
Sullavan che accoglie ‘troppo volentieri i 
giornalisti ed è con essi di una franchezza 
che sconcerta, troppo. Evidentemente rion è 
facile contentare i capi del cinema. 

+. 2 Dobbiamo cre- 
Mae West declina? Gecri citel ché 


scrivono ‘alcuni giornali americani e inglesi, 


che cioè la stella di Mae West sta. già impal- 
lidendo? Si dice, infatti, che « To non sono 
un angelo » non abbia incontrato quel fa- 
vore del pubblico che incontrò «Lady Lou. 
E adesso si cominciano a discutere.i meriti 


“e i demeriti dell’attrice. Una. discussione 


che non è più soffocata dal coro di ammi. 
tazione che suscitò l'apparizione della ben 
fornita. attrice. Probabilmente. ciò. è da 
attribuirsi ‘principalmente al fatto che la 
sorpresa è. passata. col. passare della. ecce- 
zionalità. Il «tipo Mae West » ora non è 
più una novità, Tutte le bellezze del ci- 
nema — le ultime venute, specialmente — 
non sordo più stecchite ed evanescenti; Ci 
si è fatto l'occhio alle curve. E allora, Mae 
West :la si vede non più come un fènome- 
no ma come un ‘attrice, e-la si giudica, So, 
mente più serena, e si scopre’ che oi, 

fondo, la PUPRAAGA aveva esagerato... 


Un tilme la: vita di Gino: 


Ecco una novità: il film di una ‘attrice 
del film, la vita di' una attrice del cinema 
cinematografata, . Si è cominciato dunque 


con quella intorno ‘a cui ‘non c'è discussio-' 


ne: Greta; Garbo, Il film, che sarà girato da 


..Clairmont, si: intitola « La formazione di :. 


Garbo ». Si vede.la casa dove lei nacque, 
la scuola.dove imparò a leggere, la bottega. 
da ‘barbiere dove la futura stella: insaponò 
il viso dei:clienti e il :teatro. dove debuttò, 


‘La. scena principale dovrà ‘essere quella. in 


cui: Greta,: » quindicenne, posa! ‘davanti ad 
una macchina da’ presa vestità di un abito: 


« di’ cavallerizza. ché: ella; indossava. perché 
modella i du una "i di moda di Stoecgbno, 


Cn 


‘to Gloria; Swanson, che s’af- 


‘Te la ‘rivale. Che, “d'altra 


br put. proclamandosi.. la. 


$TORI 


Non esiste più una moda di Hollywool 
come non esiste più una meda di Parigi: 
cioè mode che comandino al mondo. An- 
che noi, in questi anni, siamo riusciti a 
liberarci dall'estero, a creare una vera € 
propria moda italiana, Ma è molto curioso 
conoscere la storia della ‘cosiddetta moda 
di Hollywood soprattutto pei suoì inizi. 
L'idea di creare una moda di Hollywood 
nacque un dodici anni or sono circa; chi 
ne parlò per Ja prima volta fu Zasu Pitts, 
che a quel tempo era l'attrice più elegante 
di tutta Cinelandia. Cosa da non mettere 
in dubbio, e nemmeno da credere troppo 
difficile, visto il poco gusto delle attrici 
di ‘laggiù. E anche di quelle che attrici 
non sono. i 

La sua idea trovò un terreno favorevole 
tra qualcuno dei magnati del cinematogra- 
fo. Ed era logico” Come si sa, i Goldwyn, 
i Mayer, e gli altri pezzi grossi dell'ambien- 
te, erano, in origine, sartorelli ebrei di 
New York. Quasi ‘tutti d'origine tedesca 
o polacca, Ora, un ritorno alle loro ori. 
gini, ma un ritorno in grande stile, non sa- 
rebbe loro dispiaciuto, * 

Forte dell'appoggio dei finanzieri, Zasu 

. Pitts, che pure è un'artista intelligentissi: 
ma e interessantissima, cominciò -a :creare 
modelli. Ma, e qui comincia il suo torto, in- 
vece di preoccuparsi di creare modelli sem- 
plici e pratici, modelli alla portata di tutti, 
‘si preoccupò piuttosto di dar loro un aspet- 
to vistoso, Troppo vistoso, E ciò anche per- 
ché la. sua consigliera, e vera creatrice di 
tali modelli, Mademoiselle Berangère Ver- 
gnier (niente di' parigino, salvo il nome, chè 
la Vergnier è una russa rifugiatasi in Ca- 
lifornia dopo la rivoluzione), veniva, del tea- 
tro. Era, cioè, disegnatrice di costumi tea- 
trali. 

Ora, ‘con tutto il rispetto che ho per lei 
e per i figurinisti teatrali, non eredo, per 
quel loro gusto particolare, che essi siano i 
più adatti a disegnar mode. 

Intanto Zasu Pitts diveniva ‘realmente 
la regina dell'eleganza. Nessuno sapeva. di 
questa sua nuova attività: la. cosa, appun- 
to. perché la propaganda all'eleganza di Hol- 
lywood avesse più efficacia, era tenuta su 
basi ‘-puramerite estetiche. Si diceva che ella 
fosse, ora, l'attrice più ele- ; 
gante del mondo, che i 
suoi figurini se li disegnas- 
se da sé, e li facesse con-.- 
fezionare da una certa dit- 

«ta. di cui era, invece, ‘com- 

« proprietaria. e. direttrice. 

.. Ma. la cosa trapelò, a 
poco alla. volta, ma trape> 
lò. Ed allora, ecco scen- 
dere in lizza Mae Murray, 
già. stufa di quelle poche 
parti. che i suoi. ristretti 


talenti “le permettevano; 
Gloria Swanson e. Pola 
Negri. 


Mae Murray e Pola Ne- 
gri, però, non. resistettero 
a.lungo. Dalle officine del- 
la prima. uscivano dei co- 
stumi che, in' quanto a de- 
licatezza- di colori, poteva- 
no fare concorrenza. ‘alle 
piume dei. pappagalli. La © 
sartoria di Pola. Negri (che 
fosse ‘sua. lo ‘si ‘seppe .sola- 
mente all’epoca. della ‘mor- 
te del povero Valentino) 
era “invece rinomata: per 
lanciare ‘dei modelli d’un. 
gusto' così ‘provinciale che’ 
nemmeno le maestrine ne 
«volevano sapere... ; 

Rimasero: dunque soltan- 


s he. 


fidava, per la direzione del’ 
l'azienda; al buon gustò di. 
Natascia Rambova,' l'ulti- 
ma moglie del già. ricorda-: 
to Valentino, e Zasu Pitts 
La ‘lotta "fil atroce... 
“Zasu Pitts’ :ne. inventò. 
d'ogni colore per ‘scredita». 


parte; si ‘screditava. già’ da. 


donna più elegante del'suo 
tempo, Ma hasta. ricordare . 


‘dodici ragazze cui 


‘si dice esser le sue guardarobe fornite, 


ragazza in questione non prenda il volo pet se. 
stessa, :per. virtù propria, indipendentemente 
dagli. attributi che vorrebbero. renderla. sosia 
della svedese: come:la Hepburn, per esempio. 
“Adesso. è la volta di ‘Caterina. Sergava. Ie cui 
fotografie, partenza Hollywood, già inondano il 
mondo è già sono: oggetto di lunghe ‘osserva- 
«zioni, Ma ci ha proprio della Garbo? Difficile 
sentir'.risposte concordi, Anche perché i Jan- 
ciatori dicono che non bisogna ‘fermarsi al viso 
ma al portamento; alla maniera, (ai asoino a 
‘ quell'impenetrabi.’ -. i 
dle, a. quel noi iso’ 
Intanto: si 
comincia con' ‘le co- 
se misteriose intor. 
nò.a:lei, Una nor-' 
dica. gomme” ‘l'altra, 


HOLLYWOOD 


e di quasi trecento paia di scarpe. 
Il successo, però, non arrise lo stes- 
so a Zasu Pitts; il sogno di una 
moda di Hollywood rimase allo stato 
di castello in aria, I magnati, già 
preoccupati della crisi creata. nella 
loro industra ‘dal « sonoro », e non 
desiderosi di. perdere altri capitali, 
cessarono le sovvenzioni, e l'impresa 
venne lasciata languire, fino a spe 
gnersi per morte naturale. 
Rimasero delie attrici, più o meno 
eleganti, ma più nessuna di: esse 
parlò di creare una moda locale, 
Né Joan Crawford, né la po- 
vera Lilian Tashman, scom- 
parsa pochi giorni or so- 
“no, che era succeduta a 
Zasu Pitts come re- 
gina dell'eleganza, né 
Marion Davies, la più 
seriamente elegante 
‘di’ tutte, E pure 
queste sono attrici 
che indossano abi- 
ti disegnati esclu- 
sivamente . per: 
loro. 

Le altresi accon- 
tentano di indos- 
sare figurini di 
case di New York, 
figurini loro rega- 
lati. per. la. récia- 
me, e di compari- 
re, così ‘effigiate, 
sulle riviste ‘di mo-. 


Escursioni .... perico- 
Fose di Claire Trevor e 
di John Boleg. Dicono 
a Hollywood che sulla 
vetta li aspetta un,. 
matrimonio e un nuo 
vo contratto della Fox. 


certi abiti da lei indossati a quell'epoca per 
sentirsi fremere d’ orrore, 

L'ultima invenzione della  spiritosissima 
Zasu Pitts fu veramente geniale, Si dove- 
va dare, all'hétel Biltmore, uno dei più ele- 


ganti, di Los Angeles, un grande ballo in 
onore di non so più chi, Uno di quei balli 
corhe, allora, non se ne davano che due o 
tre all'anno, tanto erano fastosi, e che do- 
veva radunare quanto v'era di più elegante 
e raffinato in tutti gli Stati Uniti, È 
noto che molte signore di New York 
attraversavano, allora, l'America 

appositamente per assistere a 
questi avvenimenti mondani. 
Bene. Zasu Pitts cercò feb- 

brilmente, in tutta. Los 
Angeles, le dodici ragaz- 
ze più brutte e più 
volgari che le fosse 
dato trovare, e se le 
alleò, non' badando 
a spese. Poi mandò ’ 
a comperare i dodi- 
ci modelli più nuo- 
vi della Swanson, 
quelli di cui ella 
si. mostrava. più 
orgogliosa, e li fe- 
ce indossare alle 


procurò anche .i 
biglietti. per il 
ballo, 

Fu uno scanda- 
lo. Gloria Swan- 
son svenne, si dice. ‘ 
Ma c'è pure chi dice 
che tra lei e la rivale 
fosse avvenuta una 
scenata da lavandaie. 

Poi partì per l'Euro- 
pa .dove, forse per con- 
solarsi di quello smacco, 
sposò ‘il marchese De La 
Falaise: Ma di sartoria non 
ne volle più sentir. parlare, 
pur continuando a curare in mo- 
do speciale il suo corredo, Tanto che 


fo americane, 
Perloro, questa è buo- 
na pubblicità e; anche, 
la soluzione del ‘proble 
ma d'avere abiti belli a 
‘buon mercato; ‘Forse gra- 
tis;: addirittura. ; 

Un po' poco, per tanto sogno! 
Ma è un po’ la storia della ra- 
nocchia che «voleva ‘essere grossa. 
come. il bue... E tanto meglio così. 


Rita S acchi 1 


attualmente, di centottanta abiti diversi, 


Sergava ha ‘qualità. che. possono permetterle. 
una buona carriera. purché la lascino in pace 
e.non le ‘infliggano’ più il tormento . di avere 
un'altra ‘artista come punto‘ di riferimento. È 
Quando la piccina: non dovrà: più ripetere a: {° 


La quotazione di questo 
mese, a compensarci del 
vuoto del mese scorso che 
non. ci ha. dato nessuna 
presentazione, è un'altra 


BORSA. DI HOLLYWOOD 


MAGGIO: 


QUOTAZIONE DI 


“4 nuova Garbo n, La serie, getto continuo la storiella di aver dovuto in- 
come vedete, continua. . ; terrompere un: viaggio aereo: perché i giorna- 
CATERINA, SERG AVA listi,, credendola Greta. Garbo, volevano - per. 


Ogni tanto ne viene fuori 
una, cisi fa un po' di chias- 
so attorno e poi non se ne 
parla: più. A meno che la. 


forza intervistarla senza tener conto alle. sue 
smentite, vedremo la Ser- 
gava, così. com'è. E tesa 
me le sarà fa- 
vorevole,.. afi- 
che attraver- 
so qualche di- 
sappunto, 


una russa; ma ‘non di umili ‘origini, sibbene 
di alto lignaggio, come lo deve essere oggi ogni 
emigrata russa che si rispetti, E si sussurra... 
come per Elissa Landi, intorno alle sue: origini, 
E per chi non vuol crederci si è provveduto 
a farla comparire in un film tutta. adorna di 
gioielli che: appartennero alla Corte di Pietro- 
grado, I gioielli ‘son falsi, naturalmente, ma il 
pubblico deve ammirare la maniera naturale 
con cui la'Sergava sa portarli. Ecco poi le leg- 
gende intorno al suo carattere scontroso e non 
sempre piacevole, “le sue contraddizioni, il suo 
bisogno di vivere oggi solitaria, domani in ru- 
morosa ‘compagnia, le sue corse pazze, -i suoi 
i lunghi silenzi, .Cose che si sanno: già perché so-: 
no state ‘già. dette: per tante altre, special 
“ ‘mente. per: le attrici. nate ‘nell’ex-impero degli 
Czar. ‘Anche la Sten ha dovuto passare. Lp; 
questa ‘trafila. Eppure, a quel 
*.. ‘che dicono i veri amici «ton 
gli ‘imbonitori, . la. giovane 


da e di cinematogra»-. | 


Cinema Wlustrazione 


Ila 


La Simpatia 


che sa suscitare un viso fre- 
sco, vellutato e un aspetto 
giovanile è comprensibile 
perfettamente. e Alle cure del 
volto ogni donna moderna de- 
dica la sua prima altenzione; 
la donna raffinatamente ele- 
gante non ignora i pregi in- 
confondibili della Cipria Lilas, 


NGRASSARE TROPPO 


: DANNOSO ALLA SALUTE. 


.-. Per la. . 
è salute perfetta 
a a Imedici . 

consigliano a 

”. ogni donna 
4 tazza mattina 
e sera di 

THE 

i MESSICANO 
| INFALLIBILE per DIMAGRIRE 

A SENZA NUOCERE ALLA SALUTE 


PERCHE" PRODOTTO 
ESCLUSIVAMENTE. VEGETALE. 


}.. /ntatte le farmacie, 
mm £ 9.50 la scatola 


i 
E 


Unico. prodotto ‘per ottenere in pochi 

giorni uni seno protuberante, turgido, 

| perfetto, - Pagamento dopo il'risultato, 
Chiedete:chiarimenti riservati : 

A.. PARLATO - Piazzetta A, Falcone N, 1 

Fe Vomero .- NAPOLI (84) . 


«che l'automobile percorreva, apparve l'Ocea- 


0/HAMPOO GIBB/ 


accostò con uno 
sguardo così acceso 
e senza veli che il 
pretesto studiato per 
trovarsi proprio -a- 
derente a lui con 
tutta la sua. calda 
vitalità gli parve 
assai mediocre, 

— Voi siete mol 
to alto, Fredric. 

— Infatti, un me- 
tro e settantotto. 

= Come farò dunque ad abbracciarvi 
nelle scene del film. in cui mi sarà necessa. 
rio questo atto? Guardate: se alzo le brac- 
cia, riesco appena a’ tenervi per le spalle 
€ come se una dimostrazione fosse ne- 
cessaria, compì quanto diceva con sì gran- 
de noncuranza ‘che Fredric si accorse del... 
pericolo solo quando ella, obbligandolo a 
curvarsi un poco, si trovò con la Sua bocca 
vicino a'quella di lui... 

Fredric ha ‘di Clata Bow e di quella 
giornata lontana da Hollywood un ticor- 
do amaro. Anch’'egli è un impulsivo, ma 
senza aureolare di illudente poesia qualsia- 
si intento egli non sa far affiorare la sua 
istintiva e profonda pàssionalità. Clara è 
invece un temperamento quasi opposto al 
suo, anche se a lui si riunisce per la gran- 
de sensibilità. Se ella avesse saputo aspet- 
tare, il capriccio di quel primo incontro si 
sarebbe potuto certo cambiare in un qual. 
che cosa di duraturo, 


Sul aKiefa, il tre 
no che porta da New 
York a Los Angeles 
due volte la setti 
mana, gremito di ar- 
tisti, Predric aveva 
conosciuto la segre- 
taria di Clara Bow, 
miss De Voe, da cui 
aveva saputo che la 
Paramount gli a- 


LA VERA VITA DI 
FREDRIC MAR€H 


VITTIMA DI 
sii: CLARA BOW 


Miss De Voe gli aveva detto che la sua 
peer era la più bisbetica donna del 
a terra ed anche consigliato di non lasciar. 
si indurre facilmente RIA confidenza con lei. 
« Non sareste il primo a dovervene 
un giorno». La frase aveva impressionato 
anche Florence, ma Fredric, eterno fanciul- 
lone pieno di rosee illusioni appena la vita 
gli eliminava le più pesanti difficoltà, con- 
vinto che la segretaria esagerasse, si era in- 
vece indotto a cercare la’ ragione per cui 
Una ragazza che tutto doveva alla sua pro- 
tettrice la ripagasse con sì palese scorret- 
tezza, E la causa non tardò molto a sco 
prirla. Ebbe subito conferma che si desi- 
derava trarre profitto di tutto il chiasso 
suscitato a New York dall’ormai famoso 
«rapimento »; gli venne presentata Clara; 
gli dissero che il film da realizzare — L'al 
“tegra brigata — andava in lavorazione due 
giorni dopo e che si tenesse quindi a di- 
sposizione per un provino iniziale, 

Usci dall'ufficio di direzione contento di I film venne girato con alacrità, ma 
sé e poiché egli, in quel momento, fra tutte quanto notò in ra il pubblico, che alla 
le. persone che aveva incontrato eta un comparsa di Fredric: March era già stato 
ignoto, non ebbe difficoltà a raggiungere la firperato con un'accurata pubblicità, su-. 
via. Gli avevano anche consegnata una tes- ito riscontrarono i dirigenti della Para- 
sera di riconoscimento, utile più che altro mount. L’ allegra. brigata, pur valendosi 
«nei primi giorni, La stava appunto osser- di particolari non banali, restava -un film 
vando quando, da un'automobile che si era in cui solo Clara Bow sapeva animare l’a- 
allora. avvicinata al marciapiede e si fer zione. Il suo partner sì rivelava assai spes- 
mava, si senti chiamare a viva voce. Ac- so privo di brio, quasi assente nell’esprées- 
corse: era Clara Bow. sione del volto. . Per quali ragioni? Che 

— Hello, Mister March! Siete fuggito co-. March non fosse l'attore sperato osservan- 
Me un turbine. Perché? Io penso invece © dolo dalla platea dello Ziegfield Folies? 
che. avremmo. molte. cose da’ dirci, dato che Un'atmosfera. di freddezza avvolse ber 
‘lavoreremo assieme. Se non avete ragioni presto e per qualche tempo Fredric. Clara, 
pressanti che vi obblighino, salite. Faremo @ià avendo dniziato un nuovo lavoro, non 
un. giro e chiacchiereremo, : - Li, si curava più di lui, «dopo averlo circuito 

Un boy era intanto sceso dalla macchi-«— € lusingato per tutto il tempo della realiz- 
na €, berretto alla mano, teneva aperto lo . zazione del loro film. Prima di avventurar. 
sportello, Fredric salì, e solo nel prendere. si in una nuova impresa, la Paramount in- 
posto s’avvide come l'attrice non fosse sola, tendeva essere ben certa che March poteva 
AI suo fianco sedeva miss De Voe, che tut. riprendersi, Ed. il ruolo che venne scelto 
tavia lo guardò come se non lo avesse mai per lui in un nuovo film fu del tutto op- 
incontrato e che sorrise e gli tese la mano 


posto a quello precedente, : 
quando Clara li presentò, ‘L’allegra brigata è un lavoro brillante; 
Quella segretaria era ber strana! 


L'angelo della notte, che lo seguì e quel 
L'automobile filò veloce per i viali fioriti  BTUPPO di soggetti che noi non conosciamo 
di Beverly e la conversazione si aggirò per 
qualche tempo più che altro su quanto egli 
aveva. fatto durante la sua carriera di tea- 
tro. Clara rideva volentieri, scherzava. 
Dinanzi ad una villa di stile messicano, 
quasi soffocata dal ‘verde. di un ‘grande 
giardino, l'automobile si arrestò, Miss De 
Vee scese e poichè Clara disse che intendeva 
continuare la sua passeggiata, salutato in 
fretta Fredric, se n°andò quasi indispettita. 
in po’ matta — esclamò. Clara 
mentre la macchina riprendeva a correre. 
—- Non è cattiva, ma da qualche tempo 
commette atti e: assume atteggiamenti che 
mi sorprendono e mi preoccupano, Ella ha 
dimenticato. chi era quando la assunsi, 
D'un tratto, ad una svolta della strada 


pentire 


lousy, The marriage Playground, eccetera, 
offritono invece a March la possibilità di ri. 
velare appieno le sue doti non comuni d'ar- 
tista. Allegro, semplicione, romantico nella 
vita, egli è profondo, complesso, . dramma- 
tico nella interpretazione dei suoi ruoli. 
Chi lo ricorda in. Catene con Norma Shea- 
fer, può dire di aver avuto l'occasione di 
valutare Fredric March in tutta la meravi- 
gliosa gamma delle sue possibilità, ariche se 
oggi il lavoro a cui subito corre la mente 
parlando di March, sia quasi sempre quel 
Dottor JekylI che. gli diede la celebrità. 

Ma la sua carriera non era, in quel tem- 
po. ancora. bene avviata. Quasi si potreb- 
de dire che il film con Clara Bow gli abbia 
più nuociuto che giovato, e che un altro, 
interpretato con. Jeanne Eagels, abbia com-: 
pletato l’opera iniziata da primo, Infat- 
ti, mentre vi fu un momento in cui : molti 
tredettero di vedere il bel Fredric ‘che dava 
ombra a più d'uno, non soltanto come at- 
tore, ma anche come uoma dalla facile -for- 
tuna: nel’ campo femminile,. coinvolto nel 
grosso scandalo ‘suscitato da- miss De Voe 
cortro Clara. Bow; non molto de, 0, Essen. 
do. tragicamente finita Jeanne. agels, la 
sua nuova partner, vi fu più d'uno che in-. 
sinuò malevoli pensieri persino ai giudici. . 
Fredrie venne interrogato Più volte e se 
tutto andò ‘senza conseguenze, Fredric lo 
dovette soltanto... a Florence, : . 

Ella era sicura di suo marito, ed.in qual 


modo diremo la prossima volta. 


Umberto Co lom 


— 


no. Fredric se ne sorprese. : : 
-— Le chiacchiere portano lontano — gli 
disse ridendo Clara. — Non. lo sapevaie? 
Siamo a Riva del Mar. Più avanti Santa 
Monica e Pasadena. Vi piace il luogo? 
Lassù, fra quelle piante, c'é un albergo 
che domina un buon tratto di costa, Ci an- 
fliamo? Su, di corsa; Non: mi piacciono gli 
uomini compassati — e nel ‘prendergli una 
mano trascinò Fredric su pet l'erta non 
aspra di un vialetto deserto. i 
Era un'avventura; un capriccio ‘istanta-. 
neo che la celebrità consente? March si ri- 
volse, più volte questa muta domanda nel 
correre è ne ebbe certezza quando, soli su 
una bianca terrazza che dominava. il Paci- 
fico, ‘a ridosso. di un ombrellone fin troppo 
ampio. @ generoso d'intimità, Clara gli csì 


col suo TONICO AL LIMONE . , 


è indispensabile .per. l'igiene e la bellezza dei 
vostri capelli! i 

Lo SHAMPOO GIBBS è il miglior tonico dei bulbi capillari, 
facilita ‘la --crescita. dei capelli, ne arresla la caduta ed elimina 


mele ne alla 


completamente la forfora, l e È ds 
Ricordate che una bella capigliatura: è il miglior 
ornamento della donnati. 0... 
Abbiotene cura adoperando-lo Shampoo Gibbs: una 
volta alla settimana! 2a 


Ogni busta contiene. pure una bustiia del famoso TONICO AL LIMONE ..che . 
completa in modo:meraviglioso l'azione dello Shampoo. : CONE 


Soc. ‘An. Stabilimenti Italiani Gibbs - Milano 


nemmeno:;. The studio murder mistery, »Ja- | 


‘le loro possibilità, 


Sofferenze femminili |! 
SCOMparse. 


« Con riconoscenza le scrivo 
per dirle l'immenso solllevo che 
ho trovato coll’uso del SANA» 
DON; mentre prima vedevo av= 
vicinarsi ogni mese con terrore _ 
vepoca delle mie funzioni che i. 
mi provacavano dolori di capo, 
vertigini, mali di schiena che 
spesso m’impedivano ‘ogni Ja» 
voro, ora che faccio mensile 
mente una cura regolare di 
SANADON sono scomparsi tutti 
i iniei dolori. i 

« Ho consigliato il loro SA- 
NADON a due mie-amiche, che 
anch'esse. ne hanno o:tenuto 
grande vantaggio». 


Signora N. G - Pinerolo. 


{l SANADON- liquido grade- 
Vole, associazione scientifica di 
principi attivi vegetali ed opotera- 
pici RENDE IL SANGUE FLUIDO, è 
REGOLARIZZA LA CIRCOLA- 
ZIONE, SOPPRIME IL DOLORE. 
DA’ LA SALUTE. : 


(.Il “SANADON,, fa la Donna sana 


GRATIS, scriv. ar Lab. Sanadon,. 
Rip. 20. Via Uberti, 35. Milano - 
riceverete l'Opuscolo « Una cura’ indi» 
spensabile a tutte le Donne » 


Il ffao. L. 12,18 in tutta ie tarmacie, 


LA TRAGEDIA 


Le malattie della pelle 
causano . spesso . la 
tragedia di una’ vita 
sciupata. Quante affasci-. 
nanti signorine, -con 
lincamenti e fattezze 
perfetti, hanno perdute 
per essere sfigurate da 
qualche difetto: facilmente guaribile della 
pelle. Persino delle. pustolette e delle 
macchie. così comuni ‘e così spesso. tra- 
scurate, ‘bastano a distruggere quella che 


| altrimenti sarebbo una bella personalità. - La 


loro vita sarebbe stata più felice se solamente 
avessero conosciuta.la PRESCRIZIONE D.D.D., 
questo. liquido dolcificatore che calma ‘ 
le eruzioni, aspotta i germi del male e 
Testituisce -al tessuto della pelle la: mor- 
bidezza dell'infanzia. In. vendita in ‘tutte 
le Farmacie-a Li. 6,50la bottiglia, o ‘contro 
V.P. di. L. 7,75 franco: dalla Farmagra 
RoEsERTS, FIRENZE. Teniamo un ‘numero 
limitàto di bottigliette di prova GRATIS alla 
disposizione dei. lettori di questo ‘giornale. 
Scrivete . oggi stesso alla. FARMACIA 
RozERrs (Riparto 107 


PRESCRIZIONE DDD 


PER MALATTIE DELLA PELLE — 


Crema: Musbrazione 


gresso in un teatro di posa — in uno di 
quei baracconi' di vetro dove d'inverno si 
buscavano le polmoniti e d'estate si arro- 
stiva — a Roma, per recitare per lo scher- 
mo una commedia dello stesso Martoglio: 
il'eeleberrito San Giovanni Decollato, Ahi- 
mè! ve lo immaginate Angelo Musco co- 


stino Miciacio a bocca chiusa, a ridurne.i 
gesti al minimo, (al pari di un Amleto, ‘a 
misurare il passo e lo spazio, senza scatti, 
senza impeti, per tema di finire fuori qua- 
dro?... Che tormento! Mi pareva, in quel 
disgraziatissimo San Giovanni Decollato, di 


; stretto a. fare il personaggio di Mastr'Au-. 


Warren William come Giu» 
Ho Cesare nel grande film 
di Cecil De Mille  Cleopa- 
tra” di cul Claudette Col- 
bert è Interprete principale, 


accingo, con rinnovata passione, a inter 
pretare un terzo film, che non sarà certi. 
mente l'ultimo: un film ricavato, natural 
mente, da un’opera di teatro, del mio tea- 
tro. Sarò, tra pochi giorni, per lo schermo, . 
il protagonista della bella e famosa com. 

media di Luigi Capuana // paraninfo, che è 
stata — posso ben dirlo — dagli inizi della 
mia carriera di capocomico il mio .« cavallo 
di battaglia ». Fu Il pareninfo che, in un 
lontano 12 aprile del 1915 — data per me. 
indimenticabile, campassi mill'anni — a 
metter la parola fine ad una lunga via 
crucis di delusioni, di miserie, di pati- 

menti, a cambiare da nero in- bianco 


la mia vita, .a rivelare al gran pub- 
blico milanese, e poi di tutta Ita- 
lia, l’attor. comico. Angelo Mu 
sco ‘e a spalancarmi le porte del 
successo e della fortuna. Da 
quella sera, ho replicato non so 
quante migliaia. di volte la festosa 
commedia di Luigi Capuana; ed ora 
provo. una gran gioia a far rivi- 
. yere nel cinema la comicissima fi- 
gura di Don Pasquale Minedda, 
l'ex brigadiere ‘delle guardie di fi- 
nanza che ha la smania frenetica di 
accoppiar la- gente, di combinar ma-. 
trimoni, ma non più, come nella com- 
media, soltanto per passione innata di 
paraninfo, per amore dell’arte e per- 
‘ché ha una moglie bella e forse pensa 
di toglierle d’intorno, a questo modo, 
dei mosconi; ma anche .e soprattutto 
per una finalità ideale. Sarò, nel film 
che Amleto Palermi ha ricavato dalla 
commedia del Capuana e di cui la stes- 
so Palermi dirigerà la realizzazione, un : 
Don Pasquale Minedda del tempo ‘no- 
stro, con sfondi € atmosfera d’oggi; 
un. paraninfo che ha:un compito da 
assolvere, in obbedienza ai sani prin- 
.cipî nazionali del problema demo- 
grafico. Un personaggio vivo, dun- 
que, e con intorno una più vasta ra- 
gnatela d'azione. Un film essenzia]- 
mento comico, con elementi spes: 
so ridanciani, ma sempre nei con- 

fini della vera umanità, 

Fortunatamente oggi il cine- 

matografo non è più L’arfe di 
Giufà! Basterebbero ‘i cartoni 
animati a riscattarlo, o. un film 

di Pabst, di Vidor, per citare 
quelli che mi vengono per pri- 
mi in mente. O non basterebbe 
da. solo Charlot per far perda- 
nare al cinema le vamps di 
oggi e quelle di ieri? Una gag 
di Charlot vale 100 star mes- 
se insieme. Perché esse han- 
no vità effimera, ma Char- 
Jot resta. 


LEM 
TRE MANIERE 


Feci il mio ingresso nel cinematografo nel 
1916, in un modo un po’ curioso e attiran- 
domi addosso le ire di una buona parte dei 
« cinematografari » d'allora. Erano i bei 
tempi (belli per modo di dire, perché c'era 
la guerra) del film muto, Il cinematografo . 
era molto giovane (aveva vent'anni appe- 
na) ed era ancora muto. Ma se non. par- 
lava, Iui,, parlavano in compenso, a propo- .. 
sito ea “sproposito, quelli che lo facevano,.<:. 
e ‘credevano di farlo bene... Esisteva, al. 
lora, una cinematografia italiana : sui gene- 
ris, ma esisteva; come c'erano: anche degli 
« astri », o « divi » che dir si voglia, d'am- 
bo i sessi, e intorno, allo stato d'incuba- 
zione, tutto un formicolio di « aspiranti- 
divi ». Appunto di questo mondo Nino Mar- 
toglio. vide, in quel tempo, e afferrò ‘tutto 
il buffo. eil pietoso, e scrisse per me una 
commedia, L'erte di Giufà, che io misi ‘in 
scena a Roma, allora una specie di Holly.. 
wood italiana. 

L'arte: di Giufà era una riuscita festosa 
satira della nostra cinematografia. di quegli 
anni: il pubblico romano vi riconobbé, 

‘ credette riconoscervi, i personaggi; nè indi- 
viduò i gesti e le battute, è rise, rise a 
più non posso. I « cinematografari », inve- 
ce, non. riuscirono a ‘celare il loro malumo- 
Te, e ‘scaraventarono contumelie contro il 
povero..Martoglio che aveva osato dipinge- 
re dal vero e sbéeffeggiare qualche .idoletto, 
e-contro di me che nel. vero avevo lavorato 
con la ‘maschera: della’ caricatura. Ricordo, 
che: qualcuno borbottò, al mio indirizzo: 
« Prima 0 poi, farà del cinema anche lui, e, 
allora, rideremo noil ». 3 Cal 

=. Facile profezia, nella: prima parte alme- 
no.... Pochi anni dopo facevo:il primo in- 


essere in una gabbia, ridotto in schiavitù... 
Non risi io, e non feci ridere il pubblico. 
Allorché mi vidi sullo schermo, non mi ri- 
conobbi nemmeno, e giurai a me stesso di 
non rimettere mai più piede in un teatro 
di posa. I « cinematografari » sbeffeggiati 
ne L'arte di Giufà potevano considerarsi 
vendicati. ' 

Ma i giuramenti dei coînici — si sa — 
rassomigliano un po’ a quelli dei marinai.. 
È passato del tempo; da muto il cinema 
.. è. diventato sonoro; altre possibilità, altri 
criteri... ed anch'io, dopo molte riflessioni, 
ho finito per decidermi e, due anni or sono, 
ho varcato per la seconda volta la porta 
d'un teatro di posa, per interpretare, sotto 
la direzione -di Mario: Bonnard, un film 
sportivo: «5 a 0» un film in cui Musco 
ha potuto essere Musco, e — pare — con 
discreta soddisfazione del pubblico ed esito 
finanziario assai lieto peri produttori. 

Tutto sta nel ricominciare... Oramai, dub- ‘, 
bi, timori, esitazioni anche in me sono 
dileguati, Oggi ho l’assoluta. convinzione 
che teatro e cinematografo siano meno di- 
stanti di quanto molti credono, è che spetti 
. proprio al teatro, voglio dire ai suoi attori, 
di dar vita in gran parte al cinema, dive- 
nuto sonoro e parlato. Credo, però, che il 
teatro. debba acquistare nel cinematografo 
soprattutto spazio e movimento; liberarsi da 
tutte le limitazioni e pastoie delle quali la 
scena. continuerà sempre, per ragioni tec- 
niche, ad: essere prigioniera. Perciò io ho 
fede in un cinema italiano; e perciò mi 


say Francis in *Mandelay* 
(Warner Bross): 


TILIOLI: ROMANO 


«Una settimana in paradiso?’ - L’ Eliseo. Film ed una nuova ‘attrice - “Baci perduti” # +Un film di Tito 
ich 4. Musco e si Sparaninfo? = ‘Demetrio. Pianelli”. - Un: ‘altro reglata. straniero 


erpretato “da: Ruggeri; 
estate,” in sr versione: italiana è francese, 0 

Capitani, alla ‘Confalonieri e ai. due film Merlini, ag 
giunge in:programma. un-film con Tito Schipa,«su: soggetto‘ 
di C. d’Errico, La: Confalonigri sarà diretta. da Brignone. 

Il -Corisorzio. Icar, «pago del successo già assicurato dalle 
visioni private di Seconda B,.sta intanto preparando un 
Passatore che ‘satà ‘diretto ‘da: Alessandrini, © © 

Il paraninfo,. di Ventura ‘e ‘Paletmi) sceneggiato. da Ma 
tarazzo, avrà inizio allo stabilimento della - Farnesina "il 25. 
corrente. Tra. glì scritturati ‘sappiamo ‘per -ora. soltanto «il 

‘nome di Vera Dani, da piccola SHEIEE rivelata. Sa, Cieca 
"di Sorrento, 

Se questo è quel che si prepara alla Fainesina;, non è a- 
dirsi che la Caesar stia zitta. La Tirrenia’ Film ‘hà infatti 
allo studio due soggetti, uno dei quali, in. doppia versione 
italiana e'francese, si comincerà a.girare alla Caesar ai ‘primi: ; 
di: giugno, : sE 

Infine “da un altro nuovo gruppo di produttori $i annum 
‘cia: una riduzione. cinematografica del ‘grande. romanzo. «i 
Emilio de Marchi, Demetrio Pianelli. << 

“Delli portante attività di mister: Slewin, € ietari Adelqui È 

il il:.famoso cileno della "Pàramount: ché ‘sta organiz... 

.«zando-$n bel film, “Lord Spider; per un nuovo PRO: italo=. 
“francese, parleremo nel: Dro: numero! i i 


i vorazione della Sibnora. di ‘tutti, i cui primi interni dinno ’ 
nsazione netta. dell’opera d'arte compiuta ‘e. perfetta. le. 
i i dei produtteri marciano decisamente verso ‘le nuove |. 
‘conquiste... 
Gli onori: della cronaca spettano oggi ad un giovane, Gior- 
‘gio €, Simonelli; ‘intorno-al quale si è costituito un'‘nuovo 
gruppo. Simonelli, di.-cui è nota la bella attività svolta nel 
campo dei documentarii «e «degli short, inizierà tra breve, - 
in una. delle. più belle: regioni d’Italia, un film completa»: 
‘* mente di esterni, dal titolo provvisorio Una seltimana. în 
paradiso, che avrà per interpreti, oltre a due ‘giovani attrici 
inglesi, Maurizio d'Ancora, Nino Monaco, Osvaldo Genazzani 
‘.@ Lina Bacci. Il film sarà registrato con i nuovissimi appa- 
‘‘recchi sonori degli’ Stabilimenti Rattazzi. di. .via' Mondovi, 
Gli ‘operatori fotografici saranno. Ferdinando Martini e Piero 
Pupilli.‘ Fonico Giorgio Melchiorri; ‘organizzatore Alberto 
- Gasparoni Doria. Le ‘canzoni che illustreranno. i. meravi- 
‘’.gliosi 6 suggestivi quadri del film saranno: cantate in quat- 
tro ‘linigue dalla. celebre soprano. Anna Sassone Soster, 
ts Tra le muove imprese va quindi tnenzionata l'Eliseo Film, 
i “che si è ‘costituita. inquesti ‘giorni ‘sotto. la: presidenza di 
di Ovazza, lia 


“ Maresca. 


Cinema Mustrasione. 


nen 
comprate 
alla cieca 
l'alimento 
pes il vostio 


bambino 


ma preferite l'Alimento Mellin 
col quale Voi siete certa di assicurare 
al vostro bambino. una nutrizione per- 
fetta e scientificamente dosata: 
Voi siete sicura di -allevarlo 


sano, robusto e intelligente. 


Alimento 


elli 


prodotto nazionale 


Chiedete, nomlaando quasto giornale, l'opa- 
scolo "EOME ALLEVARE IL MIO BAMBINO,, 


alla “SOCIETÀ MELLIN D'ITALIA 
Via Corrspglo, 18 - MILANO (125) 


Svezzate | 
vostri bambini 
con Ì 


BISCOTTI 
MELLIN 


SOCIETÀ MELLIN D'ITALIA 
Via Correggio, 18 - MILANO (125) 


CITE 
IWIv 
Fi IUOLAVO 


"GRATUITAMENTE? 
Un flaconcino di 0 

Acqua di Colonia “Soir de Paris”. 
‘verrò offerto. fino a tutto il 31 maggio alle 


Gentili acquirenti di ‘una delle scatole di cipria: 

curia eg a SOIR DE PARIS 

È fi am | MON PARFUM > 
fi - A) | FIANCÉE 
‘di  BOURJOI 


5 stro profumiere, essendo tale omag: 
ed un numero di flacon 


“IL flm che la stempa, mondiale 
. (ha salutato come il capolavoro di 


Ha due copertine a colori, È una 
. lettara avvincente. Rivedrete 


PASSI 


‘Affrettatevi ‘a fare l'acquisto: dal vo-' 


tsinma GRETA GARBO ] 
REGINA CRISTINA 


L'emozionarte racconto. che’ è' servito per ila realizzazione di questo film, lo. pubblica. 


«il fascicolo del “Supplemento mensile: a. Cinema Illustrazione” che troverete in vendita 
‘ora,.in tutte le edicole d'Italia, a una lira è Le:più belle scene del film lo illustrano, 


GRETA GARBO 


in ur gruppo di scene di indimenticabile effetto. 


“IL BACIO DAVANTI ALLO SPECCHIO” - (Realizzaz, di 
James Whale, interpretaz. di Nancy Carroll, Paul Lukas e Frank. 
Morgan, (Cinema Odeon. Ediz. Universal), 


Costringere il pubblico ad assistere, ancora, allo spettacolo asfis- 
siante dell’adulterio e alle smanie dei mariti o delle mogli inna- 
morati e ingannati, non dovrebb'esser più lecito a persone di buon- 
gusto, Sugli amori infelici dei coniugi pazzi, esistono i diritti della 
famiglia, la quale, se deve esistere e fiorire — e tale è la ragione 

| eterna del matrimonio — non può subire indifferente le offese che 
} le vengon fatte, in nome dell'arte e della psicologia, dai dramma- 
aa turghi a corto d'argomenti. Tanto più che i casi cui essi ricorrono, 
seno sempre 1 medesimi, fritti e rifritti e non ci interessano perché non offrono Sorprese, 
né ci commuovono mai, anzi, al contrario, ci disgustano, per la facile ironia che prova- 
cano e per ciò ‘che di bestiale rivelano nell’individuo, Il teatro ungherese aveva. trovato 
il suo filone d’oro. Ma, poi, allettati dal denaro, sono entrati in campo i soliti mestie- 
ranti guastafeste, che si son messi a rifare il verso a Parigi, mancando, per giunta, della 
leggerezza di mano dei francesi, // bacio davanti allo specchio di : 
Ladislao Fodor, appartiene a questo genere commerciale, di cattivo 
sapore. Lo ha sorretto, sulla scena, certa sua girandola verbale, 
certa teatralità convenzionale di qualche effettaccio, Ma sullo scher- 
mo, ridotto all'ossatura, ha mostrato la carie della tabe congenita. 
Tutta la trovata consiste nell'’assurda fandonia che un marito, ba- 
ciando la moglie, non possa avvedersìi se questa lo subisca e lo 
ricambi, per una ragione puramente visiva e che alla rivelazione 
del di lei disgusto, possa provvedere lo specchio, se i teneri collo- 
qui avvengono dinanzi ad esso. Provatevi e vedrete come la cosa 
sia impossibile, Anche le sciocchezze hanno bisogno d'una certa 
credibilità, Realizzazione e.retitazione mediocri, 4 


‘NOSTALGIA 202” - Realizzaz, di Max Neufeld, interpretaz. di 
Magda Schneider e Paul Kemp. (Cinema. Meravigli. Ediz. Cine 
Allianz). î 


E ùn filmetto viennese che riabilita.— pare impossibile — certa 

produzione nostrana, È questo anzi uno dei. casi più tipici della 

presunzione, della faciloneria: di alcuni registi, i quali credono di 

poter fabbricare una commedia, senza avere ‘un buon soggetto tra 

mano, Il Neufeld's'è accontentato d'un vecchissimo spunto iniziale 

(la solita agenzia pubblicitaria, cui simultaneamente ricorrono una 

milionaria allegra, in cerca di affari — e di marito —, due nego. 

zianti spiantati, bisognosi d’un socio che li salvi dal fallimento — 

una giovine dattilografa in bolletta. dura — e dove un impiegato 

distratto arruffa tutto, creando equivoci tra queste persone messe in rapporti tra.loro) e 
poi .è andato avanti, si direbbe, inventando via via’ gli'episodi, i gags, come gli suggeri- 
vano le occasioni e il capriccio, Ad ogni momento sembra di udire gli interpreti doman- 
darsi l'un l'altro: e adesso che facciamo? E giù un altro « rollo> di stupidità, Il Nei 
feld ‘manca perfino del senso della misura e su ideuzze che andrebbero sfiorate, insiste 
fino allo sbadiglio, prendendo alla lettera le facezie e sviluppandole come se fossero ar- 
gomenti necessari alla comprensione della favola. Una trovatina graziosa è quella della 
commessa che, allestendo una vetrina in modo che richiami l'attenzione dei passanti, vi 
colloca una di quelle fiamme di carta che si agitano per mezzo d'un ventilatore. Ella 
volge le spalle alla strada e non s'avvede che il ventilatore le solleva le vesti, rivelando i 
pregi delle sue gambe e‘quindi s'illude che la gente s’affolli per l'ingegnosità della. mo- 
stra, Talché, primia di allontanarsi, espone, col più bel sorriso, un cartello in' cui si 
legge: « Il resto ve lo mostreremo nell'interno n. (Bastava. Invece il regista fa entrare 


‘ una fila di uomini, i quali pretendono che la ragazza mantenga la promessa, E ‘tutto va 


a”rotoli, Gl’interpreti han fatto del loro meglio per. rendere agile e divertente un giuoco 
privo d’interesse. Buona l'ambientazione. ui 


“LA LEGGENDA DEL BOSCO” - Cartoni a colori di Walt 


Disney. (Cinema Odeon). 


È il terzo della felicissima serie. Anche se non uguaglia la fa- 


.mosa Leggenda dell'Arca, è tuttavia degno della fama mondiale 


del singolare, artista, L'idea ispiratrice ‘è poetica e. il disegno la 

traduce in gentili immagini, in cui gareggiano la vivacità del colore 

e la fantasiosa bizzarria delle mutevoli forme, Nella breve fiaba, 

Eli alberi secolari e i più giovani arbusti, come risvegliati dal loro 

sonno centenario e da quella specie di torpore che i naturalisti;.non 

sprovvisti d'immaginazione, scoprono nelle piante nascenti, parte- 

cipano alla. festa primaverile, assumendo: via via sembienze umane, 

virilità d’amanti e muliebii leggiadrie, ‘intrecciando vagliosi' pra- cen 
positi e rami di. desiderio. -Per cui la foresta diviene tutto un intrico di voluttuosi ‘ab. 
bracci, di affettuose danze e abbandoni, di gelose insidie, con la collaborazione devota 
degli uccelli, degl'insetti, dei coleotteti, delle. acque, #0. 


“MASCHERE” - Realizsàs. di Richard Wallace, ‘interpreta: . 
zione di ‘Elissa ‘Landi e Ronald Colman. (Cinema Odeon. Edizione |: 


“nate; sia ‘lasciato .lo stesso ‘è: 3RDE 
| terlo con. incidenti: disgtistosi, ‘Si 
‘parlamentarismo, ‘senza badar 


cellente, Ben recitato da Elisa Landî e dal Colman, che vi sostiene le due parti con. 
molta bravura, interessa come un «giallo » pur esserido d'altro colore... ©. | oa 


Enrico ; 


La perfetta. conservazione ‘dei vostri denti 
costituisce: il fascino i 


fa DENTIERIC 


Li PASS, 


MARCELLA ALBANI 


Quando un'attrice della vostra importan- 
za, Marcella Albani, è già nota sullo scher- 
mo da circa un decennio, essa deve a se 
stessa ed al pubblico un rinnovamenio. 
Un'attrice che abbia la vostra lunga espe- 
rienza cinematografica, e vede intorno a sé 
sorgere una moltitudine di nuoye giovani 
postulanti al titolo di diva, deve badare 
molto seriamente a conservare e salvare il 
proprio posto di primo piano. i 

on è cosa da prendere alla leggera, se 
— pure essendo ancor: giovanissima come 
nel vostro caso, ma non avendo più venti 
anni — si vuol evitare che un nuovo nome 
‘impostosi ad. un ‘tratto venga ‘a ricacciarci 
‘.nell’ombra da cui è poi difficilissimo uscire. 

Questo hanno ‘compreso varie attrici di 
Hollywood, le quali a un certo momento, 
per. resisteree non farsi spodestare, han pre- 
so come suol dirsi il toro per le corna e si 
sono presentate al pubblico rinnovate da 


capo a piedi. Così per esempio Lupe Velez. 


rinunciando al suo tipo esotico, così Dolo- 
res Del Rio, così infine Mae West la. quale 
appare a tantiscome una rivelazione ud to 
date. mentre «è .in arte da più di un ven- 
tennio, 

Voi dovete dunque, Marcella Albani, rin- 
novare, aggiornare il vostro tipo, e lottare 
molto, Ma siete intelligente, ‘colta, e vince 
rete la battaglia con tutti.gli onori. Ne so- 
no convinta prima :di voi stessa. 

Osservatevi con attenzione, cercate i par- 
. ticolari che nella. persona e riel giuoco sce- 


nico possano EDEenie démodées o quanto . 


meno. troppo abituali e tali da causare 


Direzione e Aniministraz,: 


quella monotonia artistica e fisica per cui 
pur attraverso le più disparate interpreta» 
zioni un'attrice troppo vista e prevista non 
suscita più l'interesse del pubblico, Con 
questo, intendiamoci bene, io non voglio 
attentare alla vostra personalità. 

. Del. resto avete accanto nella vita un pre- 
zioso e intelligente collaboratore, il quale 
guardandovi in qualche momento con 0c- 
chi liberi da bende d’amore e di tenerezza 
potrà darvi i migliori suggerimenti in ma- 
teria. 

Per mio conto, dopo avervi consigliato di 


modernizzare la truccatura del viso con 
qualche ritocco alle sopracciglia — meno 
arcuate, più alleggerite — alle palpebre 


— meno ombrate — (le bellezze alla Leda 
Giss non sono più di moda), e un'acconcia- 
tura che domi meglio la chioma  ricciuta, 
passo subito alla parte che è di maggiofe 
importanza per. un'attrice: che non voglia 
subire confronti antipatici con le giovanis- 
sime: al personale. 

Non si tratterebbe di dimagrare — non 
ne avete esattamente bisogno, e poi il vo- 
stro genere di bellezza mal si adatterebbe 
al tipo fiammifero — ma di dare all'insie- 
me della persona quella sveltezza, quella 
pieghevolezza che. mai nessuna guaina © 
reggipetto, anche se perfezionatissimi, sa- 
ranno capaci di conferirgli, Devo farvi l’'elo- 
gio dell'esercizio fisico? Diventerei monoto- 
na, alla fine, e poi non v'è donna ormai 
che ne ignori i benèfici effetti, ma ancora 
bisogna. precisare. 

In Italia, vi sono ancora delle donne che 
non fanno né sport né ginnastica per tema 
di farsi venire i muscoli. Preferiscono inve- 
ce dei seni cascanti a venticinque anni, e 
cuscinetti di grasso ai fianchi ed alle cosce! 
Oppure si impongono delle diete crudeli e 


- pericolosissime, 


‘A voi consiglio un esercizio di ginnastica 
poco noto: qui da noi, e che in America. è 
chiamato esercizio di. Jean Harlow perché 
il preferito dalla stella biondo-platino. 

Coricarsi per terra sopra un fianco, schie- 
na ben diritta, ed eseguire con le gambe 
il movimento della bicicletta. Prendere cu- 


‘ra.che il movimento sia energico ed ampio, 


e che nella fase di ‘estensione le ginocchia 
siano tese, mentre tornando in su la coscia 


deve quasi toccare il petto. Ripetere l'eser-' 


cizio ‘(voltandosi. sull'altro fianco, 
Scopò - principale di questo esercizio è il 
massaggio vigoroso che viene esegnito sul. 
le cosce ‘e sui fianchi, nonché lo sforzo il 
quale agisce sulla muscolatura delle. gam- 


be e del bacino; risultato è la rapida e no-, 


tevole sparizione del grasso superfluo, è 
conseguente snellezza della parte che va 
dalla vita al ginocchio. 

Altri esercizi per il putto e le caviglie po- 
tranno esservi consigliati da un bravo spe- 
cialista in materia, io mi limito a questo 
che vi ho descritto perché ancora scono- 
sciuto qui da noi ed efficacissimo. 

Un'attrice che sempre nei confronti del 
pubblico è come davanti a un tribunalc, 
deve saper accettare con buona grazia ogni 


-% 
Cinema Mlustrazione 
critica: per questo, ed anche perché vi sa 
persona intelligente e di spirito, mi sono 
permessa di dare a voi come alle vostre 
colleghe fpualehe suggerimento di cui non 

potrete oftendervi, i 
L'adagiarsi nella coscienza del proprio 
valore e della propria bellezza è assai fu- 
nesto per un'attrice, perché arte è vita, € 
la vita è instabile, mutevole... e transi- 


toria! Nenè 
enè 


2. REGISTI: ALESSA 


Blasetti. è. giovanissimo: ha 
poco più di trent'anni. Nella 
sua qualità di giovanissimo, 
gli spettavano il diritto e la 
responsabilità . di combattere, 
per la cinematografia italiana, 
tlelle buone battaglie, E le ha 
combattute. Tutte vinte? No, 
c'è qualche sconfitta '(Resur- 
rectio, Nerone), qualche par- 
tito appena pari (L'impiegata 
di papà, La tavola dei poveri); 
ma le vittorie, in. compenso 


(Sole, Terra madre, Palio, 1860) sono con-. 


vincenti e luminose. È attraverso. queste 


vittorie che si delinea, netta e vivida, la: 


personalità del regista. Blasetti ha un « sen-- 


so » ‘stupendo del cinematografo, in quan- 
to sa fondere a meraviglia le sue qualità 
più specialmente. tecniche con quelle più 
N pn artistiche. Il « modo » di 


lasetti è semplice: parte da un colpo d’oc-’ 


chio preciso e vasto, che abbraccia un in- 


sieme (ricordatevi le folle di Palio, di 1860, - 


di Sole; e anche della Tavola dei poveri), e 
si stempera nella. sintesi espressa in un par- 


ticolare, in una tenue sfumatura, ‘in una 


tonalità appena accennata, Ma il cinemato- 

afo di Blasetti ama soprattutto i crescen- 
i di forza, le conquiste autorevoli, le. pre- 
se di posizione audaci: ricordiamo, pur 
nell'errore di tutto il resto, quel superbo 
brano che è il temporale in Mesurreciio: la 
scena, dall’eco di una sinfonia, prende quo- 
ta, via via che la sinfonia s'alza di tono, 
e sbocca nella tempesta. È ‘un pezzo intel- 
ligente, incatenante, scintillante. Questa 
possibilità di raggiungere il diapason di una 
tensione d'animo, di cercare il. parossismo, 
non è da fraintendere: non è una qualun- 
que ; « cinematografia. -d’ atmosfera n: è, 
piutttosto, il segno di una forza del regi- 
sta; di una sua autorevolezza, di una sua 
inconfondibile personalità. 


7, Nelrarmonia dei colori 
è il segreto della bellezza femminile 


Un grande scrittore ha affermato che la donna 
moderna risolve un difficile problema estetico 
‘ogni volta che compone il suo viso davanti allo 
specchio. * Occorre infatti buon gusto, occhio 

.. critico e prodotti eccellenti e adatti, per armo- 
—: nizzare le sfumature numerose di una cipria con 
le gradazioni di colore dei lapis per labbra e © 

‘. dei fards per le guancie. * Anche per questo 
7... Madelys è la consigliera e la guida più preziosa 
© di chi sa curare e far valere la propria bellezza; 


NDRO BLASETTI 


Bisogna tener conto anche 
del fatto. che Alessandro Bla- 
setti, balzando alla ribalta 
‘della cinematografia italiana 
in un momento particolarmen- 
te critico, ha sdegnato le vie 
consuete e ha preferito anda- 
re controcorrente, Non si può 
dire ché abbia fatto del anuo- 
vo » nel vero senso della. pa- 
rola (durante. il periodo della 
nostra inerzia, gli stranieri e- 
tal rano andati troppo avanti per- 
ché noi non ci dovessimo rie proprio da 
loro in una ripresa);.ma ha avuto l'intelli- 
genza e il gusto -di prendere ‘almeno da 
quelli che erano: stilisticamente ed esteti- 
camente i più giovani: i russi. Ora, ci sono 
due ‘modi di « prendere dai russi »: rifar- 
si da loro nella tecnica delle“inquadrature, . 
degli scorci, nelle anonime e attonite espres- 
sioni della folla (ed è un modo esterno, su- 


‘ perficiale, che non scava in profondità); 


oppure ripetere dal loro avanguardismo il 
senso vigoroso e potente della nuova dro- 
ciata antiborghese. Blasetti ha il merito di 
avere scelto il secondo: ‘il regista di Sole e. 
«di Terra madre è stupendamerte ‘antibor- 
ghese: ‘è schietto, genuino; ‘ha la robustez- 
za necessaria per prendere una folla a pro- 
tagonista dei suoi pezzi di bravura. :Si ba- 
di, a proposito. di folle, alla battaglia di 
Calatafimi, in 1860: è un episodio che, col 
suo crescendo incessante, col suo ‘ritmo ra- 
pido e incalzarte, prende alla gola, 

Quando Carini trascina i drappelli all'as- 
salto delle’ « terrazze », ci sentiamo un 
brivido. correre per la schiena e. gli occhi 
umidi, |. . 

Cosa si può chiedere di. più. a un re 
gista? ° 

Abbiamo molta ‘fede ‘in Blasetti, 


Mino -Doletti 
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